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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta antimeridiana di ieri.

TOMiÈ, Segrertario, dà lettura del processo
verb.(})le.

PRESIDENTE. N on essendovi osservazw~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRES IDENTE. Ha chiesto congedo il :sena~
tore Long,oni per rgiorni 2.

Non ,essend'Jvi osservazioni, questo congedo
si in rendec,oncesso.

Variazioni
nelia composizione di Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunic.o che il senatore
Taddei, dimissionario dal Gruppo del Partito
nazIOnale monarchico, è entrato a far parte del
Gruppo mistò.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PItESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitaglI dal Regolamento, l[ I

Presl.dente del Senato ha defento Il seguente
:llsegno di legge all'esame ed all'approvazione:

det'a 7" Comm~sswne per'manente (Lavar!
pubb~icI, trasporti, poste e telecomunicazioni.
marina mercantile):

,( LIqUIdazione della GestIOne raggruppa
menti autocarrI» (2025), pr£'vi pareri della

l' e del:a 5D Gommi'ssione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PR.ESIDENTE. Comumco che, valendosi
della facoltà conferitagli dal .Re'golamento, il
Presidente del Senato ha defento Il seguente
dIsegno di legge all' esame:

della sa Comr/'I/iss?'one permanente (Agricol.
tura e alimentazione):

«Eseouzione di ,opere pubbliche di bonific.'l
e provvidenze a ..favore delle aziende agricole
deI Delta 'Padano, della Lombardia, del .pie~
monte e della Valle d'Aosta, danneg,giate dalle
eceezionali calami tà ,naturaE verificatesi nel
mese di giugno 1957 e a favore del1e aziende
a:gricole danneg,giate dalle avversità atmosfe
riche dei mesi di maggio e di giugno 1957,
nonchè ,provvidenze assIstenziali a favore deUe
popolazioni delle zone sinistrate del territorio
nazionale» (2029~Urgenza), previa parere del~
la 5a Commiss,iol1e.

CAPPELLINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

CAPPE,LLINI. Signor Presidente, desidere~
rei fare la proposta di abbinare la discussione
dei due dIsegni di legge presentati in favore
delle zone alluvionate, quello del Ministro T:o'~
gni pe.r i lavori pubblic.i e queHo del M:nistro
Colombo per l'agricoltura; questo abbinamen~
to dovrebbe avvenire tanto in Commissione
quanto in Assemblea, naturalmente in Ccmmis~
s~on'8 ,in sede r~ferenl~e, in riunioni congiunte
delle due Commissioni., Non so se il Regola~
mento prevede o no que,sto; so però che le
Commissioni in seduta comune si rSono' tal~
volta riunite per esaminare dei problemi che
hanno una certa analog:a tra di loro: e credo
che una analogia maggiore di quella che esi~
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ste tra i due problemi che noi dobbiamo affron~
tare non es,ista. Ciò si desume anche dall'an~
damento della discussione che si è avuta in
Aula ed ana quale ha diligentemente, come
di dovere, p'artecipato.

Signor Presidente, che cosa è scaturito da
questa dilscussione? Che tutti gli oratori e di~
rei lo stesso MinistI\o non si sono potuti at~
tenere al ramo s,pecific,o della propria attività
e competénza, in quanto hanno investito i pro.
blemi più vasti che c:omprendono appunto

l' a~ricoltura.
Per motivare meglio la mia richiesta vorrei

conoludere ricordando che esiste una ilegge del
J9 marzo 1952 che diede origine ad un p'iano
orientativo ai fini di una sistf'IT'atica regola~
zione dei corsi d'a,cqua naturali, .legge che fu
la conseguenza dene aHuv,ioni del 1949, 1950
e 1951.

Più volte questo' 'grave problema è stato
dalla mia parte sallevato, :ma sempre g11i'ono~
revoLi M.inistri hanno risposto: pensiamo a
stanziare le s,omme occorrenti per le ripara~
ziani, ,poi dar,emo vi,gO're a,l piano. H che pe.rò
non è mai ,avvenuto.

ALBERTI. Domando di parlare.

PR,ESliDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERT'I. IMi alslsoÒO aHa ,proposta del se~
natore Ca,pps11lni ,peTchè ~i è comun~nza di al'~
gomenti anche tecnici. Se una differente furia
degli elementi ha cO'lpito le diV'erse regkni
d'Italia, non è detto ,che, se Spa<rta pianga,
Messena rida: piangono ambedue, quasi egual~
mente.

PRESIDENTE. Posso assicurare che la di~
sC'us,sio'ne,in Aul,a dei ,di's'E'gnidi legge cui ha
fatto riferimento il s.enatore ,Cappellini avver~
rà cOlvgiuntamente. )Jon poss,o ,però aderire
alla ri0hies~a relativa ad una riunione comune
de.l.1eCommis,sioni competenti, in quanto CIÒ
non è contemplato dal Regolamento. Eventu'al~
mente" la possibilità di una riunione comune
potrà e.ssere pr,esa in considerazione in via
privata dai Presidenti delle Commissioni
stesse.

CORBE,LLINI. Domando dI parlare.

PiRE,S,IDENTE. N e ha facoltà.

CORBELLINI. La Commissi,one dei lavori
pubblici è ,già stata convocata per domani ve~
nerdì alle ore 17. Ci siamo impegnati di esa~
minare subIt,a, in sede ref,erente l'a legge su:
p,rovvedimenti da adattarsi, e iPosso 'assicura~
re che lunedì pr'ossimo al Imassimo, sa,rà ,pre~
sent,ata la, re'lazione. Se non ~i saranna di,scus~
sioni molto lunghe il <relatore designato 'Potrà
probahi.lmente presentarla ana P'residenza ,per
sabato s,era. L'abbinamento d'etUa di,scussi<me
con l'analoga legge sui .provvedimenti a fa~
vore dell'agricoltura d,anneggi,ata ,porter,eibbe
quindi IUn,r:ital'd,o,.In ogni modo possiamo sem~
pre mettsTCÌ d'a(1co~do tra le commi.ssioni dei
Lavorii P1ubblici e que~l'a drul'iAgricoltura Ippr

l,osvo11gimento oI'ganic,o ed es'auriente della di~
,s'cussione che ,si sv,olgerà in A1u},a.

Sull' ordine dei lavori.

PRESIDENTE, Avverto che sarà stamane
esoaurita la discussione generale sul t'ilancio
del Ministero dei tras'porti, con ,gli .interventi
degli ultimi due oratori iscritti, senatori Mas~
sinie Tartufoli.

N ella seduta pomeridiana avrà inizio la di~
scussione sulle comun'Ìocazioni del Governo, che
sarà esaurita nella sedut'a stessa.

L'esame ,del bilancio dei trasporti sarà por~
tato a termine venerdì, con due sedute, alle
ore 9,30 e 16,30.

C'ORBELLINI. Domando di parlare.

PRIESIDENTE. N e. ha facoltà.

CORBELLINI. Non vorre) che loa seduta :po~
meridiana in Aula, impedisse alla Commissio~
ne dei lavori pubblici di riunirsi per esaminare
il disegno di legge sulle zone aUuvionate.

ANGEiUNI, Ministro de1: trasporti. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Io ri~
tengo ,che la discussIOne sul bilancio dei tra~
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sporb ,potrebbe esaurirsi nella mattinata di
venerdì, tenendo pr,esente che una buona par~
te degl<i ordmi dell giorno sono stati già svolti.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, se dò
sarà possihile, t,anta meglio.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della s,pesa del Ministe-
ro dei trasporti per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1957 al 30 giugno 1958» (1846).

PRIESIDENT'E. <L'ordme del gio~no reca Il
seguito della dIScussione del disegno di legge:
« St-ato dI prevls'ione della sp,esa del Ministe~

l'O dei trasporti per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1957 al 30 ,grugno 1958 ».

IÈ iscrlttoO a parlare il senatore IMassini. N e
ha facoltà.

MASSINI. SIgnor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, le principali va~
riaZlOll'l dell'attuale hil,ancioOdi ,prevlsioOne del
Minlistero del trasportI limitatamente ,a quel che
rigua,roa le ferrovie dello Stato ,consi,stono in
una previsione di maggiori entrate per 55 mi~
Ilardi, di ,cui 12 'pe'r incremento di traffico, dI
fronte ad una mag,giore sp'esa di 47 miliardi,
di cui una parte notevol,e, riguard,a ,spese varie
ed una 'parte riguarda iJ miglioramento de1
pers,onale, compresi i pensionati. Come o'gnn~
noOvede, ha le due 'cifr'e viI è una diminuzione
dell pas.sivo di 8 mi:l1i[ardl.

Nell'attuale bilancio vi è anche un'altra im~
portante novità: si tratta di un versamento da
parte del Tesoro dI 40 miliardi a titolo di rim~
borsa degl.i onerI fmanziari sopportati dalla
aZIenda ferrovi,aria, oneri e,stranei aU'esertCÌzi,o
della gestIOne st,e,ssa. P,ur dovendo fare le no~
stre riserve suWentità di tale rimbo,rso, noi ri~
teniamo dov,erosoOdkhiarar,e la nost'ra ,soddi~
sfazlOne 'pelr l'attuazion,8' di un iPr:inci,pioche noi
reclamiamo da anni e di cui non chiediamoOgli
arret,rati. Comunque è un inizio favorevole, è
~',affoermazione di un princip:io sostenuto da
molti anni: ne prendiamo 'atto.

Circa 'l'entità del rimbo'Yso av'remo modo
di fare qualche Iprecisazione 'Per dlimostrar~
le, onorevole Ministro, la sua insuffidenz[a, ai
fmi di una più esatta e veritiera impostazione

del bilancio de4.la nostra ,più grande az,Ienda
statak La questione di una più ventiera
impostazione dei bIlanci delle ferrovie è diven~
tata ,una ,questione 'internazionale: tutte le fer~
:mvie statiz'zate e nazwnal.izzate ~ limitiamocI
all'Europa oc,cidentale ~ hanno posto questo
tpl'o:bl€~nae tutti gli Enti i,nt~rnazwnali (UffI~
cia,li o meno) che si ,interessano dei problemi
dei trasporti hanno riconosciuto questa neces~
sità internazionale di una più seria, più veri~
tiera impostazione dei bIlaonci. N e prendiamo
atto e voOrrei che ne prendessero atto anche ì
soliti demigraton delle ferrovie, ,per cui sem~
bra che in Italia succede quello che noOnsuc-
cede negli altri ,paesi, ne,i qualr tutto andrebbe
nel ml'gHor~ ,dei modi, mentre 'si dimostra
che ci, sono fattori oggettivi da cor:mggelre e
che man dguar,dano solt.anto il nostro Paese,
ma r,iguardano tutte o quasi tutte le ferrovie
nazionalizzate e statrzzate di tutti i Paesi della
Europa occidentale.

In c'ampo internazIOnale è stato anche con-
,cordemente consta~ato che detto ,passivo è do~
vuto nella mag,gi,or parte a ,quello ,che da anni
andIamo dIcendo, cioè la noOnesatta imposta~
zione dei rispettivi hilanci, nel senso che noOn
si è anCOl\a riusciti a hen distionguere le vere
spese e i ,costi di eseI1cizio, da tutta un'altra
serie di aggravi e di oneri finanziari 'che nulla
hanno a che fare 'con le spese vive dell'eserci-
zi,o stesso. Su questa constatazione recent.e~
me'nte concordano tre importranti document,i
iche ri,gua,r.dano le nos'bre fen~o'Vie: la p'Uh~
blicazi,one, ormai lodevolmente period:ica, che
si intitola «Sguardo all'att~vità delle ferrovie
dello 'statio nel 195,6» [che, ,pur nella sua
minusCOIla mole, è molto ilITljportantè. Ne ìa
largo cenno anche il proget,to di piano quin-
quennale .preparato dalla no.stra Direzione ge-
nerale e ne fa altrettanto l.aI1~ocenno la rela~
zione ,deill'onorevole CorbeUini, che da ,prar ,suo
ha compiuto un lavoro veramente pvegevoOle.
In questo mio intervento mi riprometto di ser~
virmi largamente di questi tre documenti.

Intanto vi è 'una prima impoOrtante constata-
zione nella relazione dell'onorevole Corbellini,
Il qua,loe,a Ipa;gin.a 37, afferma che ~li Isembrra
dOV€l'OiSO<rilevar,e ,che 'ne,l primo oal,colo, effet-
tuato per l',anno 1955, le f'€vrovi,e dello Sta,toO
,italiano avrebber,o dovuto chiudere il ,proprio
bilancio normalizzato con un disavanzo effetti-
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Senato della Rep,ubbN,cQ,

V10di soli 10 miliM'di e rotti, al posto deli 68
e r,otti che figurano nel consuntivo del mede~
simo anno. La di£ferenza mi pare ohe sia nate~
vole. Tale constatazione naturalmente si po~
trebbe ripetere per tutti gli anni di cui stiamo
ragionando e la ,differenza enormemente indi~
cHtiva dimostra la nece.ssità di una effettiva
narmalizzazione di 'contabilità. Siccome tale
normalizzazione è stata effettuata anche per
altri palesi, nai vediamo, sempre nena re,lazio~
ne Corbellinri, che il nostr,o ,Paese, da questo
punto di vista, non fa eccessiva bI1utta figura
rispetto alle altre gestioni ferroviari,e ugual~
mente statizzate. Si ,portano ad esempia 13
Paesi can 'un coeffiiCiente [di eseJ:1ciz:ioohe varia
da 1,33 per la Spagna a 0,,83 per la Germania
ocddentale. Noi figuri,ama, can !Un buon ter~
mine medi,o di 1,04, al sesto 'Po.sto. Vedete ,che

. tutte le denunciate dilapida'zioni del bi,lancio
dello Stato, non mi pare che abbiano serio fon~
damenta. Vorrei che ne prendessera atto e ci
riflettesser,o i soliti interessati affossatori del~
l'esercizio ferroviario, quando entrano in pa~
lemica con qualcuno ,che può insegnare loro su
questo arigomenta. Sarehbe bene che essi fasse~
ro un po' più ,prudenti, s,inc,eri ed onesti nel
criticare la gestione dene nostre Ferrovie dello
Stato.

Questo canfronto acquista ,poi maggior va~
lore se .si tiene conto di ,altre due considerazio~
ni. Innanzi tutto il ritardo del ~()str,o Paese
nell'ammadernamenta e nel potenziamento del~
l'azienda ferroviaria in 'generale. Su questo c'è
veramente da lanciare un grido ,d'allrarme. È
deplorevole ,che si sia arrivati a ciò In quelsto
ultimo decennio di ,gestione. Oggi si paga il
fi,o di tutto ,quello che si doveva fare, che noi
abbiamo modestamente 'insistit,o che si d.oves~
s,e f'are, e ,che viceversa non è stato fatto. Sen~
za dire che questo mancato ,ammadiernamenrto
e ,p,otenziamento è dipeso esclrusivamente, si pa~
tr,ehbe ,dire, dai mancati investimenti finan~
z'iari in conto patrimoniale, ,jl cui ammort,a~
mento ,non dovrebbe pesare sull'eseriCÌzo fer~
J:\oviario, ma ,essere un inv'estiment,o statale,
oome statale è il patrimonio integrale della n.o-
stra a'~ienda" ,patrimonio che, se le dfr,e sono
els'atte, osc:ilJa dai 4 ai 5 mi,Ia miliaJ:\di.

La sec.onda considerazi,one è che, nonostante
tutto, l,e nostJ:1e vigenti tariffe sono inferiori

a tutte le tar,iffe estere, ed anche inferiori a
deteJ:1minat'e tariffe di aut.9trasporta qui in
Italia, oome pure le tariffe delle ferrovie in
c,oncessione.

Nel ,progetta di piano quinquennale si legge
,che i mancati ammodernamenti hanno fatto ~p~
parire per anni interi deficit molto più gravi
di quelli effettivi, ed hanno posto ingiustamen~
te l'az,ienda s.otto una cattiva luce, se nan ad~
dirittura sotto l',aocusa della pubblica opinione.
La gestione ferroviaria ~ è detto nel d.ocu~

ment.o ~ si sv.olge sulla base di c.osti 'press.ocihè
corri,spondenti" nei loro mutati termini mone~
tari, a quelli dell'anteguerra. Ciò porta a con-
cludere che le ,oa'Usedel deficit non son.o d.ovu~
t,e ad aumento di 'cosb, ma caso mai a dimi.nu~
z,i,o,nedi rkavI, e n01 sraipp:iama 'pe:rcrtè.

Quel10 che nni Jamentiam.o è appunto ehe Il
necess,ario ammodernamento te,cnico non sia
avvenuta, per cui l'azienda statale non ha po-
tuto franteg,glare eon ma,ggi.ori po.ssibilità il
mass'ÌCcio attacco degli autotrasport.i.

Per quanto riguarda il versamento d,ei 40
miliardi, abbiamo ,gIà detto che lo riteniamo
insuffic,iente, anche se è una somma ragguar~
devale,che vi,ene in ritardo di 'parecchi anni:
essa 'non compensa quanto dovr'ebbe eompen~
sar'e<.La stes,s,a Arm'TIinistr,azione ferlJ:\oviaria
ha ufficialment,e dacumentata che l'az,ienda so~
stiene un camplesso di oneri e pesi finanz'iari
extra ,aziendali val'utati approssimativamente
(qui i documenti sano c,oncordi) ad oltre 67
miHardi, tra minori ,entrate e maggiori spese.
Ciò anche pereffetta di provvedimenti di ca~
r:attere politico~sociaIè, i quali. nuUa hanno a
che fare c,on l'andamento della gestione econo~
mica deIl'a'zienda.

Vorrei dtare solo un ,esempio tra i tanti di
questa allegra impostazlone dei nostri bilanci
deUe ferrovie del,lo Stato, l'elemento pensi.oni.
Lasciamo stare il f.atto se le pensioni dovreb~
bero 'entrare nelle spese dell',eserciz'i.o, lIlla sta
di fatto che nelI'e.s'ercizio 1950~51, s,opr,a un to.
tale di 25 miliardi di p.ensioni pagate, 15 mi.
lia-rdi 1e pa,garono le ferrovie deHo Stato e 10
milia,rdl g te.soro. Anda,ndo su su (riSiparmlO
tutte ,lecifre) siamo arrivati a<ll'esercizio 1956~
1957, nel quale :questa spesa totale non è più
di 25 miIiardi, ma di 48, le Ferrovie ne 'pagano
38 e ,il Tesoro ne paga 10. In questo ultimo
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esercizia, per l'ammento che ha'nno ,~:uto. i p'en~
Isi,bnati, la spesa è salIta da 48 mIlIardI ,a 61

miliaI1di e mentre il Tesoraversa sempre i sa~
Liti 10 miliardi, l,e Ferravie ne pagano 51. Se
SI 'equiparass'e quest-a samma, almena a metà
ci,ascuna, i due terzi del deficit sparirebbera a;l~
tamaticamente. P,ens,a che su questa ragi,ana~
mento sia difficile far'e deUe cantestaziani.
Questa vace mi sembra sia 'caratteristic,a 'nel
definire un sistema; vi davrebbe essere da par~
te del Tesara un ~ersamento suppiletlÌvo di al~
tri 20 miliardi, per p,oter dividere 'gli .oneri
metà e metà.

,Se pai andiama a veder,e altri c3ipitoli doe,lbi~
lancia noi andremma a trovare che, nelle sp'e~
se straardinarie, c'è un elenca di circa 16 mi~
liardi di cui sala 2 so.no rimbarsati dal Te~
sara e le speS'e nan sano sp'ese di esercizia.,

.Cita qualohe v,ace, non tutt.e, pier non anno:arp.
T'Assemblea: acquista materiale ratabHe 8 mi~
lÌial1di,miglioramenta materialle :ratabUe, 2 mi~
liardi lavo:d i'n c,anta patrimanial,e quasi 5 mi~,
liardi.

I canti, sia p.ure molta somma~i, sano. fat,ti:
67 miliardi ,sano ricanosciuti, 20 in più, mi l1i~
ferisca alla samma nella voce pensiane, fanna
87 mllhardi, più altri 14 rrnilia'I1di del:le Sipes,e
stmo:rdinarie: si arriva ai 100 miliardi, ,cihe
darv,reibber'o ess,er,e versati ,dal Tesar:o, Isenz,a

,l''8~
galare n'UUa all'eserciz,ia ferraviaria, al pasta
dei 40 mili.ardi.

Sempre coOnil miraggio ,del pareggio di bi~
lancia naturalmente nan val,e salo questa I1et~,
tifica di ,impostazione di cifre e di rimbarsi;
bisogna anche tener 'presente l'incrementa del
t1raffko ed ]l sistema tariffario. 'Misem:br:a evi~
dente che una ,quaIsias,i azienda di tr3!Slpal'ti,
cammercial,e ad industriale, debba sempre
preaccuparsi di incrementar,e la pro.pria
az'iend,a; ,questa è una dei più 'elementari do~
verI; qruindi, amehe p,er l,e Ferl'lavie dello Stata,
che noi parag,aniama ad una aZÌ'enda 'prevalen~
temente industriale e commerciale, anzichè ad
una azienda ministeri3ile a buracraHca.

N elJa prefazione ,del piano è detto malta
esplicitamente ed anche .onestamente 'che ogni
comples~a industriale ha .il davere di campiere
sfarzi organizzativi ,e finanziari per mantene~
re Ia prapria attività alI'altezza del'le richies~e
del mercata; senza d l Ciò si comprometterebbe

senz,a rimedia il divenir,€, dell"azienda steslsa.
P.er realizzare tale obiettiva i'azienda deve po-
ter contare 'su adeguati f'inanziamenti. Come
si vede si gira sempre intarno al med.esimo,

.argamento: impastaziane finanziana del bI~
lancio le investimenti ,patrimoniali can adegua-
ti finanziamenti.

Ho a,ccennata alla necessità di incrementare
il t,r,afika ferro.v,i,aria, mò ,che è Iqgi,eo ed anche
indispensahile; ma c'è mo.ltrre un'altra neces,s,i~
tà noOnignarata daM',anarevole Ministr:o, che
è ~iù madesta ma -altrettanta lagica ed indi-
spensabile: quella ci,oè di mettersi ,in candi~
zi.ani di non dov,er rifiutare il traffico che
spant3ineamente viene versa la nostra azienda.
Inf,atti avviene ~ropr,ia questa :che mentre si
scriv,e e si studia per incrementare il troaffico,
non siamo in ,condizioni di pater soddisfare
quella che spantaneamente v,iene versa di nai
nanostante le campagne che si fanna c,antro
il traff,ico del,le Ferravie deUa Stata.

Nella relaziane, nei dacumenti, in altre di~
scussiani è stato semp,re rilevata quale ,partica~
lare materiale manca. Siama .ai ,saliti carrI
cisterna e carri refrigeranti, mentre per quan-
ta riguarda i pasti viaggiatari ha già parlato
qualrche altro co.llega. Nan è che questa ,prohle~
ma sia ignarata dai massi:mi dirigenti dclla
nostra .azienda, pe,rò si deve coOnstatare che que~
sto materira:le manca. Ci se:rvirebbe:I1o,20 :mila
carri ne stiama facendo 2 o.3 mila e forse a'r~
river~ma a 6 mi'la; ,però, siama S6illjpre al di ,sat~
to. del fabbisagno. A tale pr'Otposito.vorrei fare
una semplice damanda: quale è 'quell'imprendi~
tore privato che nan si farebbe in quattra, una
valta in presenza di tutta questa richiesta dI
tr,affico che nan s:i metterebbe ,can 'una celerità,
superiare a qualsiasi immaginaziane in candl-
ziani di ,poterla saddisfare? la nan creda che
un imprenditore p.rivata si s,caraggerebbe soJ~
tanta 'per i~ [,atta .che ma'ncano i danari: Ji BoCC-
v~rebbe chissà dave 'per patersi mettere in can-
diz,iani di pater soddIsfare a questa richiesta,
senza consideTare che, co.sì facendo, darebbe ia~
varo a numerosi disoccupati deUe varie .offi-
cine. Invece questa sfolrza nan creda sia vera~
mente pari alla necessità, nan vediamo. questo,
slancia ~ mi si permetta la parala

~ stakano~
vista .che varremmo 'ledere nell'azienda. Non
è ,passibile che la mancanza di mezzi finanziari
per una .stata passa castituire un ostacala in~
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sormontabile, Iperchè la nostra azienda non si
metta in 'grado di assolvere alle richieste che

, le vengono. (
E non spendo altre 'parole per i 12 mila carri

che mancano Ù',per il 10,12 per cento dei postI
in più per il servizio via.ggiatori. Accennavo
anche al sistema tariffario. Parlando di questo
argomento so quali diffkoltà si presentino, ma
pur essendo un 'problema difficHe bisogna fare
uno sforzo per esaminado lo stesso. Abbiamo
riscontrato e detto parecchie volte che memre
le s,pese ordinarie globalmente corrispondono
a circa 90 volte quelle dell'anteguerra, le entra~
ce oI1dinarie, nonostante l'iincremento del traf~
fico, oscillano intorno 'alle 70 volte, mentre le
tariffe sono aumentate solo di 35~40 volte.
Quindi le minori entrate si sono ver,ificate no'~
nostante l'aumento del traffko, appuntO' per~
chè le tariffe sono rimaste 'più basse dei costi.
Si noti bene ,che noi nOn siamo favorevoli, anzi
si'amocO'ntrari ad un aumento llldiscriminato
delLe tariffe. BisO'gna studiarci dentro. GlI uf~
fkI ,commerciali studIano questo problema, ma
abhiamo l'impressione che a questo studio sw.~
no imposti certi limitI 'poUti,ci.

L'anno scorso 10 stesso onorevole Mimstro
ci r,assicurava nel suo tentativO' di migliorare
alquanto i[ sotto eo.sto deg.'h rugr:umi. Infatti al~
la mia incitazio.ne 'l'onorevo.},eMinistro rispose
che avrebbe fatto di tutto nonostante, si trat~
tas.se di 'Un prOlblema difficile. L'onorevole Mi~
nistro ha continuata a ins1stere ma ha fallito
Lo scopo.

~NGELINI, Ministro dei trasporti. In quai~
che cosa, ,per il 25 per cento.

,MAS'SItNI. C!iòvuoI dIre che le forze in ,con~
trastao sono state superiori aIle forze positIve;
saplpi,amo tutta,vla ,che quest.i grlOssi tra,sporta~
tori non ,ai rtmettono : .e -iiCo'nti.Iiha fatti l'e'i 10,
non li ripeto Iperchè s.ar,ebbe presunzione. La ve~
ritàè che :le p'ressìoni politi.c:he ed ,economicihe
in ,questo campo hanno Isup,e:l'iatol'inte'resse del~
1'Ammi'ntstrazione e ,lo.,StatD si è ,a'noora una.
volta dimostrato sempre Un vaso di corocio ,in~
torno al quale si agg'irano i '\èasi di ferro degìi
imprenditori privati coalizzati, come sono ,coa~
lizzati. Non è i.1caso di rico.rdare ~'aConfintesa ,
ma cfedo ,che essa nOn Sl'a estranea a que,stù

'P,roblema. La verità è che non si è r.iusciti; €
a nostro avviso questo non è il solo caso che
avesse 1a possibilità di essere rito'ccato ,e che
nan si rito,echi 'perchè v,i sono interessi 'contra~
stanti, perchè vi so.no ,pressioni palItlche ,per
cui s,i servono delle ferrovi,e a p,ropr,io ed esc1u~
siva vantaggio. E vorrei porta,re qualche esem-
pi:o. Non so, onorevole ,Ministro, se tra l€124
lire 'per la tO'nnenata~chilometro per le merci
a collettame e le 6 lire per la tonneHata~chi.1o~
metro per le merci a carro Ico'm,pleto,non ci Sia
da ,rivedere quakhe cosa a carico di queste ulti~
me. Perehè sappiamo. che del trasporto' a col1et~
tame si serve la povera gente che quando ha
bisogno dI spedire qualche cosa paga sempre
la t'ariffa mtera mentre gli altri hanno una ta~
riffa minore, la prevoentiva concessione di ridu~
zioni e 'poi finisce 'che hanno anche 11,premio di
fine d'anno. Dicevo rItocchi di tariffe, non au~
menti mdiscriminati. L'onorevole Mmistro ha
,presenziato, è intervenuto molto aut,orevolmen~
te nell'ultimo congresso dei trasporti tenut03i
nel febbraio scorso 'a Milano. Molti documenti
sono stati distrjbuiti, se non discussi, ed io nel
miei ritagt1i di tempo ho cereato di farn.e tesoro.
L'onorevole Ministro ricorderà che la P,rofes~
soressa Pinna ha v,aIuto' far,e un lodevole rag~
guaglio tra 1e merci che sono quasi ,completa~
mente sfuggite al traffico ferroviarIO e quelle
che viceversa sono rimaste. Tra quelle ,che so~
no rimaste prreva'lentemente alle ferrovie figu~
Tana :i combustiibiili, con questa diver:sità, ,cihe7
miliardi di spese di tr,asporto sono stati incas~
sati dalla ferrovia e meno di 3 miliardi dalla
:stra;da; per i minerali m -geneI1alequasi 8 mi~
liardi incassatI daUa ferrov:ia ed 1,3 incass'ab
dalla strada; 'per l,prodotti chilmid in generale
più di 9 mi,li,ardi ilncass,ati ,dal,la f.e1rrovia e 3,7
miliardi 'incas.sati dalla strada. Come si
vede, 'c~ .sono deUe ,differenze enormi e non
so se in queste differenze nO'n C'Ìsi ,possa gio~
care un ,po' dentro pelI' vede,re di mi~1iiOrare i
nostri incassi tariffari, anche in consideraz~o~
ne, onorevole M'inistro, che chi spedisce quest2
merci sono prevalentemente i grossi industriali,
quelli che noi ,chiamiamo i mono'polistoi e che
possono pagare; ma che hanno tanta forz,a per
mettersi in condizioni di non 'pagare, ,e di non
far modificare a vantag,g:io de.ll'Azienda ferro~
viaria questa questiO'ne d,elle tariffe.



Senato della Repubblica II Legislatura~ 22285 ~

27 GIUGNO 1957539a SEDUTA (a;ntimeridiana) DISC'USSION I

N 0'1 'pensiamo, senza volere ,essere for.caioli
con nessuno, che in questo margine e su questi
documenti sia ,possibile lavorare e ritoccare,
quando sappiamo che un ritocc.o anche di poche
lire o di pochi ,centesimi alla fine dell'anno
compo,rta dei miliardi incassati in ,più per la
nostra azienda.

,Mi auguro che queste mie modeste conside~
razioni ,e questi modesti incitamenti non faCCla~
no la stessa fine che hanno fatto gli incitamenti
a proposIto degli agrumi; S'penamo di no. Per

finire con le questiom tariffarie, se nell'interes~
se veramente nazionale oecorre che ci SIa quaJ~
che facilitazione tariffaria, noi ci inchiniamo
a questo vantaggIO nazIOnale, ma dicialffi'Ù ehe
non è giusto che ,lo,,paghino soltanto le ferro~
vi,e, perchè se va alla collettività, la stessa eol~
lettiv,ità deve pagare questa differenza, in mo~
do che l'esercizio, il lavoro effettivamene fatto
dall'esercizio ferroviario trovi Un corrispettl~
va, anche s.e questo ,corr,ispettivo VIene dalla
collettività, anz'ichè venire dagli 'individui o

dai gruppi che direttamente se ne servono. Pe.a~
siamo di non ,chiedere l'impossibile. Si chiedl",
se questo è consentito dall'attuale atmosfera
politica generale, che quellI che 'possono pagare
;paghino; qui si I:rÌJpete un IPO' il rit.orneUo del

sistema fiscale per cui quelli che pagano di più
e sempre sono i piccoli e quelli che possono eva~
dere sono i grossi. Per non far a,ecader,e nel.
l'ambiente ferroviarIO queU'Ù ,che. avviene nel~
l'ambiente fiscale, no,i ci auguriamo che il Mi~
nist:ro abbia 'la forza, non di,co dicapovolge,re
,la situazione, ma di limare 'le ung1hie: ,a quesH
eoc,essivi sfruttatoiri deU'tazieruda d.eHe fe'rI1ovie

dello Stato. È anche una eo'sa ovvia che per
realizzare ,il tanto desiderato ammodernamento
tecnico occorrono adeguati investimenti finan~
ziari. A questo proposito c'è una specie di gri~
do d'aUarme fra i dir:genti della nostra azien~
da. In un documento ufficiaJle v:iene detto: vel'

fronteggiar,e l'aumento del traffico, si è perse.
guito l'ammodernamento degli imp:anti fissi
e del parco rotabIle pur con le troppo limitate
disponibiIità finanziarie; ben più c'Ùspicui i!l~

vestlmentI sono urgentemente ne-cessari, se
non si vuole che la nostra azienda statale abbia
ad av'viarsi v'ers'Ù un declino. Que1sto vorreb~
bero gH aff03satori della ferrovia € questo è
quello 'che noi, non dobbiamo far realizzare. Pe~

rò la buona volontà e le buone intenzioni nOll
.bastano: bisogna muoversi ed ottenere quello
che s.i ritiene indiSlpensabile.

Per fronte,ggiare le più urgenti necessità la
Ammmistrazione ferroviaria ha utilizzato, :11
aggiunta ai troppo modici stanziamenti di bi~
lancio, i residuati del fondo proveniente daUa
quarta aliquota del 'prestito dei 160 mIliardi.
l'importo dei 75 milia.rdi della !Cassa per il
Mezzogiorno, di CUI abbIamo speso soltanto fa

metà (mancano i fondi, ma dove ci sono l'uti~
lizzazi,one è piuttosto I,enta). Abbiamo pOI m
corso l'autofinanziamento dei 50 miliardi. È

stato anche accennato al .prest<ito svizzero, sen.
za insistere troppo su quello che ci si deve fare,
perchè ciò è ,già stabilito, è anzi una delle eon.

dizioni deI ,prestito, 'prov,iene da un coordina~
mento internazionale. IC'è però da dire che l
lavori non sono ancora iniziati e nel nos~ro
bilancio è già la seconda volta che noi paghiamo
un miIiardo e ce:nto milioni di ammortamento;
di modo che anche gli investimenti che dovreb~

'bero aiutare l'incremento de,U',azienda e' farde
raggiungere il pareggio, gravano pass,ivamen.
te sul bilancio. Sarebbe bene che almeno prima.

dI pagarli si aspettas,se ad a;vere i benefic,i del~
l'ammodernamento. Invece avviene Il contra.

l'io; ed il lettore poco attento o in malafede con~
elude: nonostante tutti i 'prestiti, <il bilancio
delle ferrovie aggrava sempre di ,più il suo
passivo.

Anche il piano decennale deI compianto ,Mi~
nistro Vanoni aveva preveduto qualcosa per 1i:'
ferrovie. Dei 700 mi1ia,rd,i stanziati per i tra~
sporti in genere, 400 miliardi erano per queste
ultime. Ma il nostro 'piano ferroviar,io quin~
quell'naIe, spazÌ'ando neg'}i interi bisogni della
nostra azienda, parla della necessità d: circa
mille miliardi, nel tempo, dl cui 250 dovrebbero

essere stanziati prima che sia posslbiìe, eon la
div'isione alla qua,le grosso modo ho accennato
,prima. Sono però tutti progetti, e intanto lo
stesso piano non ,preClsa chi d.arà questi 250
milialìdl :prest.ito estero, Iprestito interno, ~l
tesOIro, H Consorzio di opere 'pubbliche? NoOn
sappiamo. C'è una zona d'ombra e, se fosse pos~
sibile, vorremmo dall'onorevole Mimstro qual-
,che ,chi,a.rimento,co'sì da poterci re,golar,e quan.

do comincerà l'es€euzione, di questo piano.
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Intanto cons,tatiamo che dal 1953 al 1955,
gli investim~mti in rafpporto 'al reddito naz,io~
naIe, la ferrovia li ha .coperti COn una p\er~ '

centuale dello 0,4 per cento, cioè meno del mez~
zo 'per cento, mentr.e gli autotrasporti sono ar~
rivati quasi a ,3, cioè a 7~8 volt.e nei confronti
del servizio ferroviario. Ci sono delle riviste
(lei legge ,più d,i me le riviste tecniche amiche
e non amiche delle ferrovie dello Stato), -che 81
sbracciano a dire che non più una lira de'Ve
.essere spesa ,per questa az.ienda, che ormai va
a catafasdo, che ruba r,isor.se al tesoro, ecc...
In altri Paesi, invece si pensa diversamente.

Ho qui un ,pi<c.co.loprospetto 'per la Gelrma,nia
occidentale, dove si parla di ,investimenti, SIa
p.ure ,di].a'ziionati nel tempo, di 26 mmaI1di di
marchi, par.i a 4.100 miliardi di lire italiane:
ques,ta somma è suddivisa per materiale, ,per
l'automazione, per impianti fi.ssi, auto.matici,
ecc... T'aJnte volte Colrifer.iamo a,l]'estero per
sottolineare qualche situaz:ione: sia perme,sso a
me, una volta tanto, di citare un Paes,e non
sOSlpetto agli occhi del Governo, per dire che
la pensano differentemente da ,come la pensa~
mo moW, che direi ,poco ,patriotii, in Italia, nei
riguardi degli investimenti ferroviari.

La quesione dei rami secchi è stata trattata
dal .senatore GroJlalanza e da.}senator,e Porcel~
liln:i.Non vorrei ripetere quello che è già stato
detto, s'pe-cialmente dal collega Porcellim, per~
chè 'con il collega GroHalanza non sono com~
pletamente d'accordo. Ho notato una certa
fretta da parte del senatore Crollalanza: pa~
reochi rami che si considerano secchi, con gli
oppo.rtuni ammodernamenti 'potrebbero rinver~
dire e mantenersi. QueHi che effettivamente
non si posso.no rinverdire si passino al1'auto~
tr.asporto, ma non a:1<l'autotrasporto :p,rivato,
ma aUa stess,a azienda sta<tale. Non jproa>onia~
ma qUiila naziona~izz'azione deH'autotra'StPorto,
ma che :rimanga agli .atti ,che il servizio ferro~
viario che viene ,ceduto aUa strada sia 'g8lsrtit1o
dal~a is't,essa ammilIli'stmziO'ne fer.rovi.aria.

Ho avuto una notizIa .che riguarda una delle
linee re,centemente chiusa, la Priverno~Fossa~
nova; questa Unea è 'Stata chiusla p'erchè era
passiva, 'però ora la gestisce .una ditta prIvata
di trasporti, e la 'prima cosa che ha fatto, que~
sta ditta è .stata quella di ottenere una sovven~
ZIiQpe,N op solo, vi erano determinate ditte .che

scaricavano il carbone in una stazione, che .ora
non esiste più, .ora c'è una sovvenzione per
ogni camion di carbone che queste ditte slca~
rkano, non più a Giulianova, ma a VeHetri, tp~r
COImpensarle del maggior percorso che debbo~
no compiere. Sommiamo tutte queste cifre e
forse 'arriveremo aHa conclusioOne ,che era !più
conveniente, (le 'popolazioni di,cono così) man~
tenere questa linea ferroviaria in passivo. .È un
calcolo che sottopongo. all'oOnorevole Ministro.

Oltre a queste considerazioni di carattere
l€'coOnoOmkO'~nanziario,prima di IsoPlprime<relUna
linea ferrlOvi,ari.a tbiisogna che <Ci3issicu.riamo che
la strada ci sia, e da questo punto. di vista vor~
re.i dare quaJ.che cifra. Per ogni ,chilometro di
strada corr.ispondono 1 seguentl veicoli a m')~
tore: F.rancia 9,2, Stati Uniti 12, Ger.mania oc~
cidentale 15, Italia 19,7. NoOnsolo, ma la lar~
.ghezza della strada, la media della larghezza
delle strade è di 6,51 negli Stati Uniti, di 6,22
lin Inghilterr.a, di 5,74 nella Germania olCci~
dentale, di 4,91 in Francia, di 4,88 in ItaJ.ia.
Guardiamo queste cifre perchè,indipendente~
mente da ogni altra cons.ideraz,ione, so'ppri~
me.ndo deUe linee f€lrr,rovJarie noi vel'1remmo,ad
aumentare il traffico e quindi non faremmo un
buon servizio, nè al popol'O Italiano, nè all'in-
dustria, nèal commercio.

A questo punto. sorg€ il problema del coor~
dinament.o della strada cOn le rotaie. Le strade
,italiane .sono sature oltre misura, si prevede
in un breve .giro di anni una circolazione ,più
che doppia, anche questo deve contare, quindi
io vorrei condudere questo particolare argo~
mento con una calda preghiera all'onorevole
Ministro, ,che pr:ima di sopprimere una linea
ferroviaria non si esaminino solo le passività,
ma tuttti i lati del problema; COSacosta dopo,
quale è la strada che si dovrebbe maggiormente
utilizzare.

Io sono sicuro che queste cose si fanno, ve~
rò i risultati sono quelli che ci portano a dirt>
che determmati argomenti pesano 'più di altri.
La sacra ed iillimitata libertà ,all'iniziativa pri~
vata sembra che sia addirittura un assioma,
ma non è .così per tutti !gli ,altri Paes'i dov.e si
cerca di contemperare le esigenze delle varie
forme di 'trasporto per determinate merd. Può
darsi che un 'privato trovi qualche comodità
a serv,irsi della strada ,piuttosto che della fer~
rovial ma nella generalità dell'economia nazio,



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 22287 ~

27 GIUGNO 1957539a SEDUTA (antimeridiana) DISCUSSIONI

naIe quale è il problema? Questo bisogna ve~
dere. Se neH'economia nazionale, presa nel suo
insieme, si vede che questo servizio può esse~
re fatto dalJa fenovia in una forma più eco-
nomica da tutti i punti di vista, non bisogna
cedere aHa bramosia dell'imprenditore 'privato
il quale si cura ,particolarmente di queH'aspet-
to e chiude gli OCChIdi fronte a tutti gli altri
fattori. Anche qui se 'possiamo ricalcare quan~
to si fa in altri PaesI, mi pare che non sarebbe
male.

È anche vero p,erò che per far ques'to man~
cano glI organi: il famoso Consiglio superiore
dei trasporti è ancora di là da venire e pare
che nemmeno i Comitati regionali di èoordina~
mento funzionino a dovere.

ISe io dovessi trattare, onorevole Mi'nistro
~ lei 10 sa meglio di me ~ la questione del
personale in lungo ed in largo, dovI'ei in:trat~
tenere molto a lungo l'Assemblea; ma non è
questa la mia iintenzione anche perchè avremo
modo di pa:rlare di questo in altra occasione.

CORBELLINI, relatore. Mercoledì pros.
Slmo.

MASSINI. Quello è un acces~ono, è ,uno dei
tanti atti non della ,commedia ma deHa trage~
dia che stanno vivendo i ferrovieri; nOonè lì
tutto il 'Problema.

L'onorevole Ministro sa che 'Clsono almeno
5 provvedimenti legislativi che da anni i fer-
rov.ieri attendono e che ancora non sono' stati
risolti. Ora che eravano giunti quasi alla soglia
di una realizzazione, si sono perduti d.ue meSI
per la crisi. Ma i ferrovieri non intendono che
tutte que,ste questioni ricadano esclusivamente
sune loro spalle: bisogna quindi fare qualche
cosa, bisogna stabilire qualche forma di recu-
pero, accelerando i temp.i il 'più possibile.

Oltre la questione deHe competenze aecesso~
rie, degli scatti di sti>pendio, ecc., Il r8lg01amen~
to del personale che fine ha fatto? Che cosa
ne è di tutti quei grandi studi sullo stato giu~
ridico del peI1so'l1aleferro'Viaorio, ehe hanno <CÌr~
colato in tutti i Ministeri? Nul1a si sa al ri-
guardo e non si ,conosce nemmeno un testo su
cui potersi basare per avanzare le pro'prie os~
servazioni. ,È proprio vero che è diventato un
segreto? Una volta c'erano i segreti di politica

estera, adesso ci sono anche i segreti ammini-
strativi.

Comunque, a pro'posito del regolamento giu-
ridico del personale, accenno, anche se so1tan~
to di sfuggita, aHa que:stione della sis,temazione
dei lavoratori degli ap'palti e dene assuntorle.
Abbiwmo ancora delle divergenze sindacali le
quali però possono essere ancora sanate.

Ciò che all'onorevole Ministro, anche in se~
de di dis,cussione del bilancio, sono obbligato
a ripetere è che eosì non si può andare 'avanti.
Se ci troveremo di fronte a qualche escan-
descenza non potremo dare la colpa ai ferro~
v.ieri, che dii ,pazienza hanno dimoiStrato di
averne fin tro>ppa.

Il provvedimento preso per quanto rlgual'~
da i limiti di età è un ,provvedImento che non
si di'gerisce in I!1Ie<ssunJ:nodo, ,s'P,elciedata la
situazlione di lavoro esistente in Italia. Man-
tenere in servizio oltre i limiti di tempo .il
personale ferroviario vuoI dire commettere un
delitto sociale. E l'onorevole ,Miinistro nOn de~
ve dirci ,che il 99 per cento dei ferrovieri insi~
ste su questo mantenimento. lo non nego che
ci s,ia qualcuno o anche molti che si sentano
fisicamente energid e che perta"nto non voglio-
no andare in 'pensione per l1imanere ancora
qualche anno in servizio. Ma quante COsevor~
l'ebbero e non vorrebbero 1ferrovieri? A quanti
desideri il Governo non risponde: è impossI~
bile? Perchè non si Ipensa al problema nazio'~
naIe dell' occupazione?

11personale che deve andare III pensione do-
vrebbe andarci anche 'cont,l'O la sua volontà,
p'B'l1chènon si può tener conto deUa ,sua rvo~
llontà ,che indubbiamente a'Vrà dei fini egolÌ,stid

'Per non dire addirittura anbsoci,ali.
'Prego l'onorevole Ministro di riflettere su

questo. E vi è un'altra questione, queLla che rl~
guarda la connessione tra i legge:ri aumenti
di stip,endio e l'aumento dei limiti di età. Ma
come si fa a vincolare un modestissimo ritocco
di stipendio con un aumento degli anni di ser~
vizio! Come si fa a dire: va bene, avrai mille,
duemila lire in più al mese, però rimarraii in
servizio due anni di Ipiù! Direi che questa è
una coercizione: e non mi sembra seI1io per
Il Governo. Perciò 'prego l'onorevole M,inistro
di :rivede.re un p.o' queste qu~stÌioni 'prima che
v9nga in discussione il decreto in modo da tro~
vare la fo'rma migliore .per ri:solverle, Si dice
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che si va incontro alle richieste dei ferrovieri:
ma è curioso che ~'Amministrazi.one ipOI'lgal'a~
recchio ,particolaTmente a quelle questioni che
noi riteniamo siano. assolutamente sbaghate.
Nan siamo neanche d'aocordo COnla relaz,ii<:me
dell'onorévole Co~bellini quando ci ,prospetta
una riduzione del personale. '

Ma anora, perchè 'parlare di ammodernamen~
to? Forse per arrivare aHa riduzi.one del p,.er~
Banale, che da 165 mila 'Unità dOiVrebbepals,sare
neU'esercizia 1961~62 a 158 mila? Da quale
'punto di vista si parte, quando sappiamo che
vi è un numero mfinito di giornate d,i 'congedo
che non avete potuto dare al 'personale perchè
insufficiente? Se tutto l'a;IDmodernamento, se
i piani debbono portare aJ1a conclusione deHa
restrizione 'deU'aziend,a (lpeI'lchè non penserete
che i ferrovl€'ri possano lavorare di più di quel~
~o ,che 'lavolrano oglgi), 'a1lora è 'iIliutHe far€!
i piani di ammodernamento e di sviluppo, per~
chè per piano di sviluppo si intende l'aumento
di tutto il oomplesso, anche del personale, non
pasS'i'va:mente, ma peI'lchè l'incremento della
azienda porta .ad aumenta're il personaile, come
fanna tutte le imprese 'Private, che ap,rono con
200 lav.oratori, come la FIAT che i.niziò con po~
che centinaia di ,persone e ogrgi ne ha 70 mila
e nan pensa a riduzioni.

InO'ltre teniamo presente un altro aspetto
deHa questione. È vero o non è vero che iin cam~
po internazionale vi è all'ordine del giorno di
tutte le masse lavoratrici la riduzione dene ore
di lavoro, cioè una vita 'più umana, con qualche
ora in più lasciata .alla studio e al ripOlso? Ma
come, tutti gli altri lavorato~i vogliono 'passaJ:e
dalle 48 alle 40 ore, ma.garì con ,qualche t3jp,pa
'intermedi,a, e noi dovremmo far lavo,rare due
anni di più, dia 58 a 60 o da 60 a 62 anni, 'cen~
tomila ferrovieri, perchè tanti sono gli interes~
sati? Non è ,assolutamente poss,ibile, 'perchè noi
riteniamo giusto anche per i ferrovien il prin~
cilpio che il prO'gresso tecnico nOn è tale se non

S'iaccompagna ad un graduale progresso socia~
le; il progresso tecnico non deve tender,e ad una
intensificazione del lavara, ma deve essere un
alle,ggerimenta. Se per mezza deUa tecnica si fa
con 10 persone -quella che 'prima si faceva con
20, è giusta che quelle 10 persane nOondebbano.
CQptinuare a lavarare per nave ore, ma lavarina

per sei, sette .ore, quella che è strettamente ne-
cessari.o.

Dai pragrammi scritti ed oral,i ed anche d.al~
Le intenzioni dei dirigenti dell'azi,enda de1!e
ferravie, nai diciamo. che bisagna cancellare
queste due idee che riteniamo. sbagliate: la
eccess!iva cansistenza numerica del persanale
e 1e ,eccess'ive Sipese dellpersonale ,stess.o,perchè
non travana oanfenma in neSSlUn argomenta
seria. Bisagna tener presente che la nastra
azienda tra mOorti naturali e quelli andati ill
'pensiane diminuisce di cinquemila unità agni
anno.; inaltre siamo. stati malti anni s,enza fan~
più 'cancorsi. Gli attuali concarsi vanno. lenta~
mente sv:ilup,pandasi, nan sOolo,ma sappiamo.
che anche can gli attua.li concO't'si riman:gono
scoperte ~'evecchie piante organiche. DeJla g'ra-
vosità dellavaro dei ferravieri ha parlato mol~
to bene il callega Parcellini.

Onorevoli caliLeg:hi,mi scuso ,se sono stato IUn
'po'chettino lunga e mi avvia rapidamente alla
conclusione. Anche durante la discussiane deì~
l'odierno bilancio 'preventivOo delle ferravie del~
la Stato ho pensato di mettere in rilievo gli
'aspetti nan cOorparativi, ma generali dell'azien~
da, per cui si può, secando me, cancludere nel
senso. che, risalti determinati problemi che da
,anni sona impostati e non sona risolti ~ par~

lo dei prOoblemi generali della azienda, altre
quelli del pers.onale ~ la nOostra azienda po-
trehbe veramente avviarsi ad uno sviluppo e
ad una svalgimento narmale che è degno delle
sue C'Ì.nquantennal:i tradiziani di az:ienda statale.
'Quindi un bilancia impastato più adeguatarnen~
te alle ef£ettive funzioni Clhesvobge, un 'amma~
de'rnamento teiCnÌ<Caed amministrativa che Il,a
metta in candiziOoni di poter meglio. rispandere
alle esigenze del P,aese, un incrementa di traf~
fico che cOont~ibuisca anche esso al risanamento
ecanomico dell'azienda, adeguata e sollecita in~
vestimenta finanziaria a carattere patrima~
niale e quindi a carica dello Stato e non a iCa~
rico dell'esercizio. dell'azienda; un abiettivo
coordinamento. fra strada e rotaia, fatto attra~
vers.o i'1C'ons'i,g:liasu,per:iore dei traspicrti e, i re~
lativi uffici periferici; una giusta sistemazione
giuridica ed ecanOomicadi tutta il persanale, che
dia serenità di lavora a ,questa benemerita ca~
tegoria ,che nan chiede di meglio. che col1abo'~
rare alla prosperità della sua gr.ande d-zien>da,
semp,re più ,patenziata in tutti i 'suoi se,rviz,i, de.
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mocratIcamente gestita. per meglio. rispandel'é
a tutte le eSIgenze del nastro. Paese. (Applaw;,Z
dalla s£nistra. Congratulaz.z',oni).

PRESIDENTE. È lscntta a parlare Il se~
natare Tartufali, il quale ne~ ,cars'o doe:l slUa
mterventa sva'Igerà anche i ,due ,ordinI del g'ior~
lliJ da lui prelsentati. Se ne ,dia lettura.

IRUSSO LUIGI, Segre!tario:

« 11 Senato., prendendo. atto in sede dI dli'CUS.
siane del bilancia dei Trasparti della avvenuta
e:lettrificaz,lane della ferrovia Adriatica la
Faggla a Pescara, sottalinea la cIrcostanza che
nel tratto intermedlO Pescara.Ancona la tra~
ZlOne è ,ancora a va,pare, 'P€'l' il che il vantaggio
della e1ettrificazlOne della linea di cui trattasl
da Lecce a Milano. è natevolmente attenuato
pe,l' l'esigenza di lITlutazione dei mezzi di tra~
ZlOne stessa a Pescara e ad Ancona. CIÒ è tan.
to più penaso m quanto il tratto intermedio è

quello che md ica maggiare traffIco sIa in Vl!ag.
giatori ch-e in merci can un gettito di entrate
superiore solt!anto nel tratta da Rimini a Mi~
lana

«InvIta quindI 11 Ministro. dei trasportli a
trcncare ogni indugia ponendo tale elettrifilca.
zÌone residua came impellente e da realizzare
con assoluta 'priorità, tenendo. anche presente
che per Il tratta Pescara.San B~:medetto del
Tronto è poss ibile attenere che mtervenga l'in..
novatamente la Cassa del Mezzogiarno quando
ne sia a'pprovata la legge di prolungamento.
Ciò avvenne di già per Il tratto Faggia~Pe,
scara.

« Comunque l'interesse assaluto del servizIo
coincide nettamente can 'quella della stessa am~
rninistrazlOne ferroviaria che, avendo aramm
real,zzato il matenale occorrente di trazione e
servizi, avrebbe vantaggi economici notevah
su una ferrovia ad altissIma reddito già fin
d'ara» ;

« Il Senato, diseutendosi il bilancIO dI prevl
Sl:me della spesa del Mini stero dei trasporti,

di frante alle vaci che sano dl recente cir.
colate e che hanno. 'avuta eco. dI preoc,cU'pazionl
e proteste nelle zane interessate. circa la pas~
sibile programmazione dI sappnmere Il sel'.
v'zia ferraviario fra ,San Benedetto del Tranta
sd Ascal1 Piceno;

sattolinea la impartanz'a vitale di tale tran.
co su cm pogg,ia 10 sviluppa del traffica di un
notevole territario che fa 'Parte di quattro. pro~
vincle con ingentl pToduziani agrkole specie cll
natura mantana e che saddisfa alle esigenz,e
funzionali di mdustrie notevali del capaluoga
dI pravincia;

non ignora che nel pragramma dI reallz,
zazioni di nuave ferrovie ancor,a del 1947 fio
gurava fra l'altra la ferrovia Ascoli~Antrodo.
c':HRietÌ~Ro.ma, a testimonianza delJa. impal'~
t'anza ricanasclUta ai traffIcI fenoviari della
zana;

manIfesta la preoccupaZlOne che notizie
llldubbiamente infandate e quindi da smentire,
vanno. a costituire remora alla sforzo di fpro~
gressa agri calo e dI industrializzazlOne che Il
Parlamenta previde per la zana del campren.
serio di bOnIfica del Tronto che 1a ferrovia at.
tuale serve sia pure ins,ufficientemente, appro~
vandone l'inserimento. integrale nel Mezzagior,
no ande cansentire colla legge 2523 del 17 di.
cEmbre 1952 tutti i benefici relativi al meri~
dione ,che la legislatura repubblicana ha dispo-
sto e disporrà;

invaca dal Ministro. precl se e ineqUlvoca-
bili dichia,razioni rassicuratriCJ ».

PRESIDENTE. Il senatare Tartufah ha fa~
caltà di parlare.

T ARTUFOLI. Ono.revole Pre<siid>e:nte, 0'l10~
revale Ministro., anorevoli colleghi, è malinco.
nica che si debba prendere la 'Parola ad 'o'ra ,così
tarda e dopo un lungo intervento, peraltTo per.
tinente e ricca di cantenuta sostanziale, quale
qu€l!la che ha fatto il coHe'ga Massini, i'l quale,
avendo. vissuto nell'azienda di cui ha parlato,
è stata ,in grado di portare l'eco di precisI
orientamenti e di particalari attese can un sen-
so di misura e can un equilibrio di cui gE va
data lade. Canquesta premessa, cercherò di
essere il più breve possibile, anche 'perchèin
fanda tratta argomenti sui quali ritengo che l!
Mmistro dei trasparti potrà canvenire. In so~
stanza gli or,dini del giorno che ho presentata
e che i1lustrerò rapidamente, tendono a me'>
terlo in <candiziane d.i ri'Precisare e ribadire de.
terminati prapositi, sui quali si è sastanz,ial~
mente già espressa. la rl'presento l'espressione
di particolari aspettazlani soltanto in quantI)
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mi sembra opportuno che le po'polazioni mt'è~
ressa te e le zone per le quali il problema ha
particol:are rl1evanza possano essere tranqUlI~
lizzate tin quella che è l'ulteriore attesa che ri~
guarda i problemi stessi.

Uno dei miei ordim del giorno r,iflette il vec~
chio problema dell'elettrificazione totale della
Lecce~Milano, che non è stata reallizzata, an~
che se Iproprio dI recente abbiamo potuto regì~
Sltrare il risuJ,tatoproficuo ed ,ap:prezzahHe'detlla
elettrificaz,{one del tratto Bari~Pescara. È rl~
ma;s,to p~rò tuttora s'Ùslpesoiil tratto ,centr,ale.
quello che va d'a Pescara ad Ancona. Aver fatto
lo sforzo di dotarsi dei mezzi necessari per la
elettl"Ìficazione, delle motrici e delle attrezza~
ture per la trasformazione del servizio, e poi
dovere a Pescara cambiare dalla trazione elet~
trica a 'quella a vapore per tornare ad Ancona,
do'Po 180 chilometri, a riorganizzrae l'imposta~
zione elettIlica in sostituzione d,i quella a va~
pore, è una 'cOos'ache non 'può gt,a,re iln Ipiedi. Io
comprendo che tutto va fatto Icon gradualItà ;;
con il necess:ario procedimento dei tempi e dei
mezzi, ma o~mai il problema sta per giungere
all'esasperazione.

Ho rkevuto delle statistiche linecc,epibili, an~
che se sommarie, che mi p8liono assai espressi~
ve. Esse mi dicono che proprio il tratto ferrc~
via!1io Pescara~Ancona è quello che dà il mag~
gior ,gettito rispetto agli a:ìtri tratti !più 'a sud
e rispetto allo stesso tratto Ancona~Rimini. Si
tratta di viaggiatori chHometro 323 milioni nel~
la ,Pescara~Ancona, di fronte ai 164 milioni
della Foggia~Termoli, ai 143 milioni della Ter~
molj~Pescara; così cOomeper il tonnellaggio chi~
lometro, 297 milioni di fronte ai 153 milioni
de}la Termol,i~Pescara, ai 147 mi~,ionideUa Fog~
gia~Termol:i, ,ai 134 del'la Bari~F'o'g1gia,ai 76 del~
!a Lecce.,Bari.

Ora, io so che voi avete già messo come 'Pro~
gramma dip,ri'orità il ICoompleta:ment,od-eHa
elettrificaziOone del tratto Pescara~Anoona,. Ma
è una 00lsa ,che avete sempre d€,uo, ,e questa
pr.iiOrità firnis-c.e'pleT eSls'ere una p'riorità mai
in atto, !Sempre procra'stinat.a, perchè sopr,av~
vengono prior'ltà che ,si ritengono ma,g.g:iori e
si re's'ta al punto di prima. È Ipertanto neces~
sa,rio, onorevole Ministro., che su talie qU€lstio~
ne ci ,siano ,Slue€ISiplicite e ta,ssativ,e dj.chiara~
z1oll1:Ì,sue conferme che Ip0lssanotranqui1lizza~

re. le popolazioni interessate. Non ,si V'iene qui
a mendicare nuN'a che non sia nel nostro dirit~
to e nelle esigenze stesse d€1 serviz,ilo, le,si'gen~
ze di economia anzitutto: v:i paI1e,possihHe ch€
&1debba mutare due vOllte i mezz,i di trazilon0,
in 180 chilometri con relativa rotazione del,
perlsQnal'e € deill,e mo'tTIici? ,

Mi auguro quindi che tutto questo sii fa.ccia
r8.'pidamente anche perchè il tratto Pescara~San
Benedetto de~ Tronto rientra nella Cas,sa del
Mezzogiorno e se per ipotesi i mezzi diretti d'i
cui 1'Amministrazione feT'fovi.aTia disponi€, noOn
fossero sufficienti per i 6 miliardi di spesa che
comporta. l'.elettrificazione demintero tratto, ~I
trovino almeno i 3 miliard'i per la Pescara~ San
Bened€tto del Tronto. V'ediamo almeno dI tro~
var1i mettendo, diciamo così, una ipoteca ,di Ipri~
mis'3imo grado sugli, stanziamenti che si 'Pre~
vedono in relazione al 'Prolungamento della

Cnssa del Mezzogiorno, provvedimento in di~
srUSSlOne alla Camera e che presto il Senato
I2saminerà.

IMl pare quindi che il mio ,ordine d,el giorno

:';'leriti di essere accolto, non solo dal Governo,
ma anche di €ssere votato dal ISenato, perchè
lE',votaz,ione rappresenta un 'impegno, un dovere
d!ll quale non si 'pr,escinde, ed i'Ù chiederò ap~

'Punto la votazIone anche se il voto dei colle~
ghi non fosse sufficiente 'a fare approvare l'or~
dine del giorno.

C'è un altro punto che mi interessa molto.
Seno rappresentante di una provincia p,er la
quale non ho !mai fatto partie01ari ridlieste
qui in Aula. NOIn ,sono mai venuto a rie.c;heg~
giare le esig,enze delle POlpo'Jazioniche rappre~
~ento, per,chè ho sempre cercato di ,portare in
AssembJea i problemi di ordine generale come
quello che ho, sia pure rapidamente, iUustrato

adess'Ù. Peraltro, di fronte ad una indagine
f9cente che si inquadra nel programma dI ri~
vedere i l'ami se'c,chi, come è 's.tato detto, vi è
st.ato un ,partico]atre allarme neI;1.amia /IH"lOV'lll~
cia 'per la sorte della ferrovia San Benedetto
del Tronto~Ascoli Piceno. Se essa venisse sop~
pressa, la nostra 'Provinci.a tra le 93 provincie
IltaU,ane Is,aI'ebbe l'unÌC,a ,che v,errebhe a manca'I1e
d.1 servizio ferroviario interno, perlchè il l.a~
,scilarci la ferrrovia adriatka non s.a:l'ebibe ceTto

un omaggio alle nostre esigenze, ma alla im~
poss'ibilità di sop"primere .la ferrov:ia stessa da
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Porto Sant'Elpidio a Porto d'Ascoli, per poi
pr'Ùseguire!

Finireste 'Per farcI ignorare che ,esiste una
organizzazione fer,roviaria in Italia e non S'Ùse

questo risponderehbe a criteri di giustizia e dI

legittimità.

Onorev'Ùle Ministro, io apprezzo molto e va~
Iuta l'opera che ella sta svolgendo per la so,lu~
zione dei problemi del suo Dicastero, un'opera
che è a'pprezzata anche dagli stessi op>positon
si8;tematiei, e le auguro d'i continuare quanto
più possi:bile, a quel posto, questa sua opera.
Ma mi 3!uguro anche che non abbia ad avvenire
questa violenza ,contr'Ù la provincia .di Ascoll,
perchè l'a ferrovia che giunge fino ad Ascoli
era 'ed è [,a preme,ssa di una f'utura ferrovia
fino ad Antr'Ùdo,co, Iper riaU3icciarsi eon Rieti e
Roma, '8 ,questa ferr()IVia fu voluta da una legge

del 29 lugIio 1879 che ebbe la sua iniziale ap~
plicazione nel 1914 con la concess,ione del 'pri~
ma appalto, che poi decadde, perchè interven...,
ne la guerra.

Se noi abbiamo- avuto la lealtà e ,la onestà
di ammettere che forse era più opportuno mo'~
difical1e 'profondamente la strada statale Sa~

Jaria, e non 10 ,si è fatto, Ipiuttosbo ,che chi'e~

del'€! ,una fer,rovia che aHa0C'Ìiaslse ASlCoIi ,Pi~
ceno con Roma attraversante l'Appennino lun~
go le curve di IiveJlo della zona montana, con
sei o sette ore di viaggio, quella lealtà ci deve
essere ricono,sriuta, e non deve essere sopp'r,es~
sa almeno 'questa ferrovia. Infatti questo pic~
colo tratto di ferrovia S. Benedetto del Tronto-
Asco1i Pkeno corrisponde aHe esigenze della
nostra zona e su questa ferro,via grav:itano
Comuni de11a provincia di Rieti, di Teramo E'
di Aquila. >Questa ferrovia 'rappres,enta uno
strumento di 'Produzi()ne e di traffici v.eramente
\mponente ed eminente, quando si pensi che si
esportano 350 miI:a quintali annui di (p,rodotti
ortof.r:uttilC'oU, 300 mila quinta'H di frumento,
100 mila quintaJi di granoturco. 1 milione d~
quinta.li di foraggio, 300 mila quintali di VlllO.
, Non basta dire che c'è la possibilità dI an~
dare per strada per mezzo di autobus e ca~
mion, a rendere ancor più satura e preocc'u~
poante 'la viabilità ,sulla Salàr:i:a, quando ci SOllO
industrie Clome la S.I.G.P. e la mdustria del
carburo nel catpoluogo ,che recano Un traffico
da sole di centinaia e c,entinaia di çarri an'an~

no. Ho qui una pubbIicaz:ione fatta in Ascoll
Piceno dalla quale risulta l'ingente traffico fer-
roviario, che è di 2.227 00arri -in ,arrivo '8 1.200
,in partenza, cifra imponente come imponente

è iltraffi.co dei viagg'iatori, .che nel 1954 era di
90 mila viaggiatori, nel 1955 di 91 mila e nel
1956 dì 89 mBa, ,con un introito di oUre 70
mihan-i. Si può dire ,che vi è stato un regr,esso,
ma è stato un regresso causato da forza mag~
glO,re perchè quando gh oran vengono 00n~
gegnati in maniera tale per cui le coincidenze
fra i treni, queEr da Ascol; e queHi d'all' Adrlia~
bca, Iprevedo'no delle sOst.e di 01'e, è 'evidente
che il disgraziato via'ggiatore non può aspet~
tare un incroC'io di treni 'Per quattro ore e fi~
nisce quind'i per prendere l'autobus. Agire :ill
questa maniera. quasi a fare un dispetto, de~'
termina che anche il 'più fanaticoO fautore della
ferrovia 'fini,sca ,col prendere l'autobus. Alcuni
esempi: un incrocio d'ella notte -a San Bene'"
detto del Tronto impone l'attesa di cinque ore
e tre minuti col treno da Ascoli, quattro mi~
nuti coll'autobus dell'IN. T.; un altro pure deHa
notte, un'or,a e otto minuti 'Per i1 treno, dodici
minuti ,per l'IN.T.; uno del pome.riggio, due
ore e 30 minuti col treno e due minuti eon
l"I.IN.T.; un aJtro ancora due ore e sei minuti
col treno, nove minuti coOl1'I.N.T., fino ad un
incrocio delle 22,15 ,che 'Comporta sette 0.1"8'e
cinquantun minuti col treno e solo cinque ml~
nuti coll'IN.T. Le cifre sono troppo es'pres~
sive per dover essere argomentate.

HoOascoltato le parole del senatore Massiniil
e mi compi.accio di qua,n'to egli Iha detto in
meritoO a questo punto. Vediamo un po' cosa
accadrebbe se si facesse meglio? E,cco il tpro~'
blema!

Ad ogn'L modo non credo che questa tronco
ferroviarioO possa essere tra quelli che si tro~
vano ~proprio in condizioni così dencitarie .:la
rappresentare per lei, signor Ministro, 'un im.
perativo categorico di soppressione. Comun~
que questo lo v,edremo a suo t-empo, con le ci~
fre ed i dati ana mano. Quando lei avrà sop
pressoO tutte le ferrovie che si trovano in con.
dizioni peggiori ~ ed io. illl divertirò a ve~
,dere quante sono ~ allora ,potrà per:metiersi

il lusso di sopprimere anche il modesto tratto
San Benedetto del Tronto...Ascoli Piceno d,i 33
chilometri; in caso contrario faremo sentire
la nostra voce, e pur senza fare la marcia su
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Roma, porteremo l'eco delle nostl'e aspettativ2
e dei nostri diritti in qualità di cittadini del:a
N azione, che non amano essere nè offesi nè
avvil:iti nel loro legittimo diritto al lavoro.

Questo è quanto avevo da dire. Ho 'presen~
tato un modesto ordine del giorno sul quale

attendo delle di,chiaraz:ioni tranquiWzzanti,
signor Ministro, ~perchè non dobbiamo tenel'e
in agitazione le nostre popolazion i già soffe~
l'enti, non dobbiamo tenerle nel dubbio d,i at~
teS€ penose e di interrogativi che non si sa
quali dimensioni abbiano. Lasciateci vivere
tr,anquilli: siamo ,gente per bene ,che abbi2mo
voglia di lavorare e di da're il nostro contri~
buto aHa Patria, al nostro Paese, con il mol~
tiplicarsi della nostra attività e nell'esercizio
dei nostri d'Overi nel suoi confronti. (Ap,pro,
vazion£).

PRESIDENTE. Ricordo che con l'intervento
de1 senatore Tartufoli si rimase d'intesd dI
considerare chiusa la discussione generale.

Devono essere svoltI ancora diversi 'Ordini
del giorno. Si dia lettura dell'ol'dine del g:iol'~
no del senatore N ac,ucchi.

TOM.È, Se,gr'etario:

«n Senato, ritenuta indispensabile ed ur~
gente, specie dopo lo s'contro ferro,viari'O ulti~
maJmente verificatosi nella stazione di Egnazia,
presso Monopoli, la costruzione del doppio bi~

nario nel tratto Bari~Lecce, anche mdipenden~
temente daUa progettata elettri'ficazione dI
essa, che pur si reclama con urgenza,

invita il Governo a prc,cedervi sollecita~
mente, stanziando i fondI necessari nel bilancio
del prossimo esercizio ».

PRESIDENTE. Il senatore Nacucchi ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

'NA:OUrOCHI. Signor Prel'ndente, on'Ùrevoli
c'Ùlleghi, signor Ministro, il mi,o ordine del
giorno trae motivo da ,un mcidente ferrovia~

l'io che si è veri6cato qualche mese fa neHa
stazione d'i Elgnazia. L',onorev'Ùleco.lilega Russo
Lui,gi quella notte aceorse precipitosamentè
,sul luogo del dlsastr') per portare i suoi c'Ùn~
forti. Avvenne che, per malwanza de] doppio l
binario sulla llHèa nari~Lecce, una littOirina

I

venne Investlta dal rapi,do sul qual,e io viaggl'a~
va insH:me con alcuni deputati. F,u una fortuna
se tuttI avemmo salva la vita. DobbIamo gran~
de rwonC,Sìcenza al macchinista di quel r:apido,
il qua,le con una manovra veramente meraiVi~

rgJ.iosa p.otè sganciare tutto il c'Ùnvoglio dalla
locomotIva, slocchè contro la littorina andò a
cozzra,resoltant'Ù la locomotiva. Per questa ope~
razione ~ e non vi sono parale e lodi suffi~
cienti a qualificare il ,g,esto di quel macchinista

~ ill necrolo'gio del Senato non ra,cchiude an~

che i.Jmio nome.
Pertanto è una necessità impeUente, onore~

v'Ùle Ministro, 1'impostaz,i,one della s'pesa per
la 'c'Ùstr.uzi'Ùnedi questo secondo binario.. È da
anni che noi del Salent.o l'andiamo invocand'Ù;
ci .';on'Ùstati interventi di altri miei ,colleghi e
CO'nterranei sia neHa prima che neHa seco.nda
legi:sla:tura; ma 1''Ìmpostrazione ad hoc non
la si v,ede mai nei bilanci che veng,ono pr.esen~
tati. Data .l'urgenza e affinohè non abbia a ,ve~
rificarsi anrcoI'a un altr'Ù incidente, un altro
scontro ferroviario che sarebbe ,certamente le~
tale, invito il Senato a votare e il Governo ad
accO'gHere ,Il mio ordine del giOornO'.

Onorevole Ministro, io non 'potrò dichiarar~
mi soddisfattn se ella esprimerà l'avviso di ac~
cettare il mio ordine de1 giorno come racco~
mandazione. Di raccomandazioni ne facC'Ìamo
tante e di accettazioni ne sentiamo fin troppe.
Io, anche se dovessi essere assente nel momen~
to della votazIone, 'pl'egherò qualcuno dei col~
leghi di insistere perchè il Senato con il suo
voto impegni il Governo ad eseguire l'opera
richiesta. Non si può piÙ attendere.

L'Italia. non finisce a Bari: vi sono ancolt'a
225 chilometri 'prIma di arrivare ana estrema
punta di Santa Maria di Leuca, finibus t.errae.
Pertanto prego il Governo di intervenire sol~
lecitamente. Potranno essere impiegati i fondi
della Gassa del Mezzogiorno o altri fondi; ma
bi,sogna provvedere sia 'per le esigenze del traf ~

fico in genere, sia per la salute, dei viaggiatori.

PREiSIiDENTE. Si dia lettura dei due ordini
del giorno del senatore Cappellini.

TOMÈ, Se,gretario:

« Il Senato, preoccupato delle sfavorevoli ri~
'peDcussioni che si sono già seriam~mte mani~
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festate fra le auta,rità e le papolaziani delle lo~
calità interessate, invita il Governo a voIe,re
sapra,ssedere al 'progettata smantellamentO' della
funzionante linea ferraviaria Rimini~Novafel~
tria, e ciò almeno fino a quandO' nan sarà arn~
pliata e s.istemata l'arteria stradale Rimiini~
N avafeltria~.gan Sepalcro, interessanb; le pro~
vincie di Pesara, Farlì e Arezz.o, di cui ai pro~
getti elabarati e sattopasti all'esa;me dei com~
petenti Uffici ministeriali ».;

« Il SenatO' invita il Gaverno a vol'ere prav~
vedere, nel carsa di due o tre annualità a par~
tire dall'eserciziO' finanziario 1957~58, alla rI~
costruzione del tronco ferraviario Pergola~Fer~
mignana sulla linea Fabriana~Urbino, danneg~
giato durante l'ultima guerra e non ancara
riattivato, nonostante siano trascorsi ben tre~
dici anni dalla fine delle ostilità.

Tenuta canta che i due oP'Posti tratti della
suddetta linea (,Falbriana-<Pergola Km. 32 €
Fermignana~Urbino Km. 6) sona già stati rl~
costruiti e regalarmente funz.ionanti, nan si
vede come non S'i debba ravvisa,re l'urg1enza,
anche per i 'Suoi rifl'els'sie001nomim,di ri'costr'Uj~
re .il tranco c'entraI e di Km. 42, dopo di che, COin
grande sollievo e benefiéio delle popolazioni
interessate, la vecchia e importante linea fer~
roviaria Fabriano~Urbino riprenderebbe il su:)
intero e utile esercizio.

Che taIe ricostruzione si .imponga e non sia
ulteriormente dilazianabIle trava la 'più auto~
revole .canferma nel1e dichiarazioni chesbbero
a fare avant'i il SenatO' nella seduta del 4 lu~
glia 1956 il relatare del bilancio dei Trasparti
per l'eseJ:'cizio finanziaria 1956~57, 0jnorevole
Rìesta'gna, e lo stessa anoI'evale ,Mlinistra) il
quale, in tale accasione, ebbe ad esprimersi,
carne si rileva dal resacanta sammaria della
suddetta seduta, nei se,guenti precisi termini:
"Rilevata anche che per la Y'ieostI1uz'iane del
tranco ferravi ari o Pergala~FeYlmignana occar~
rana 1.700 miliani, dichiara che non mancherà
di studiare attentamente il mO'da di reperire
tale somma, anche ,in considerazione dell"in~
dubbia impartanza deHa linea in questione" ».

PRESInENTE. Il senatare Cap'pellini ha fa~
caltà di svalgere 'questj ardini d€I giornO'.

OAPIPELLINI. S'ignor Presidente, anorevali
calleghi, anorevole MinistrO', nan seguirò l'ara~

toria martellante del callega Tartufoli anche
perchè l'ara tarda e Il caldo nan invitanO' trap~
-po ad essere vivaci casì ,came anch'io talvalta
ho l'abitudine d'i e.ssere. la ho il rimarsa di avp~
re inflit~a al nastro signor Presidente, ai Mi~
nistr. che si sona S'ucceduti VIa via al DicasterO'
dei trasparti e ai colleghi l'i,ngrato anere di
asoo,ltarrni dal 1948 ad oggi, s,allevando sempre
qU(~s:i prO'blemi durante la discussione del b!~
lanCÌ<odei t,rasporti. Mi scuso eon essi ma ,giro
la rss'ponsabilità ai Ministri. Mentre questa re~
spans,abiHtà s.petta in 'pi,eno ai Ministri ,prede-
ce,ssori dell'olfiorev,Q,le Angelini, non pOS1SOdi,re

altrEttanto per quanto concerne l'attuale Milll~
tro dei trarsportI, soprattutto in l"elazione alle
dichiaraz'ioni impegnative che l'onorevole Mini ~

stro ebbe a fare la scorso anno durante la dl~
scussione di 'questo. stesso bilancio.

Accadono delle case assai strane e sconcer~
tanti nel nostra Pae3e e quindi anche nei Mini~
steri. Ho riportato in un ordine del giorno le
parole che l'onorevale MinistrO' ebbe a pronun~
darelo scarso annO'. I

Infatti l'onorevole Ministro lo'scorso anno
così concluse il suo interventO' in risposta ad un
analogo mia ordine del giorno: «Rilevato an
che che 'per la ri.costruzione del tranca ferravia~
rio Pergola~Fermi.gnana occarrano 1700 mil.io~
ni, dichiaro che non mancherò di "studiare at~
tentarnente il modo di l'eperire tale somma, an~
che in consIderazione del1',indubbia 'lm:portan~
za della hnea in questiane ». la :fil dichiarai
nlO1ta sodd'isfatto e siccome avevo ed ho fi~
ducia nell'onestà di tutti l Ministri quandQ
fanno 1e dichiaraziani da quel banco, ma in
moda particolare dell'ono.revol€ Angelini, rite~
nevo che dapo quella dichiarazione si facesse
quakosa per adempiere ami,mpegno in quel~
l'occasiane preso. Lasciai trascorrere diversi
mes'i, poi nel mese di marzo inoltrai al Miinj~
stro una interragazione. Nan leggo il conte~
lTuto dell'interrogazione, mi l,imita a citare la
,risposta. Ecco perchè dicevo: cose strane e
sconcertantI, in lun cert'o senso. La l'Ìisp,ost,adi~
ce: «Per riattivare il tronco della li,nea Per~
gola~Fermignana e Ferrnj,gnano~Urbino accar~
rerebbe :provv.edere alla ricostruz,jane presso~
chè totale dei numerosi viadotti e di quasi tutti
i fa:bbri.cati andati distrutti a seg1uita di eventi
beJlici, nanchè al r,ipristina delle gallerie e al~
l'armamento, can una 'Prevista s'pe'sa comples~
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siva di C'irca 2 miliardi, di cui attualmente
non si ha alcuna disponibilità ».

Questo, onorevole Minist,ro, me lo hanno rl~
petuto tutti i suoi prede,cessori da 13 anni a
questa parte, ma una buona volta bisognerà !pur
uscire da questa situazione, quando. si ricono~
sce che que] tronco ferroviario deve esser,e ri~
costruito ~er ]a sua Importanza! Ecco p8rchè
ho. 'presentato ancora questo ordine del giorno:
sono stato costretto apresentarlo, Vorrei però
aJggiungere qualcosa, naturahmente nOn rl£a~
cendo la storia dell'importanza della lmea fer~
roviaria, nè tanto meno mettendo in luce ]p

cose che sono state dette e ripetute, attraverso
gli ord~ni del giorno invIatI dagl,i Enti locali,
dai parlamencari che si sono riuniti e via v,ia,
ma ,aHa luoe di t're f,atti nuovi. Il primo. Un 'col~
lega s,icHiano recentemente mi disse: « sai che
a.bbiamo avuto un convegno mo.lto importante
in Skilia di uomini dI cultura e di scienza, i
qUl1ilie~ano desid.erosi ,di ,andar'e a vi,sita,re Ur..
bino, di cui sanno l'importanza ed il valore del
monumenti esistenti in quella dttà; hanno 'oon~
sultato ì'O'I'ario ferroviario, si sono accorti che
la ferrov.ia non c'era ed hanno rmunziato ad an~
dare 'ad Urbina ». ,Pkco.lo ,eIPIlsOIdlO,ma assal
si,gnificativo.

Secondo fatto.. Ho ricevuto. un invito di par~
tecipare p'roprio oggi alle ore 18 ad una mo'stv1
di manifesti dell'E.N.I.T. Sono .qui mdi,cati al~
cùni paesi dI importanza notevo.le in Italia sul
piano turistko, 'per ~e béLlezze ,artistJche, e mo~
numentali; sono una diecina CIrca e tra questi
vi è anche Urbina, unica eccezione per le Mar~
che. rCome urbinate sono contento, ma questa
è anche una conferma della indi'spensabilità e
d€lla urgenza della ricostruzione di quella fer~
ravia. Ma, onorevole Ministro, ella sa che U!'~
bino è mèta di visite turistkhe nO'nsoltanto da
Iparte di ,cittadini italiani, ma da parte di turi~
sti ,che vengono da tutto il mondo, e certamen~
te l'Italia, e il nostro prestigio, che vengo,no
tante vOlltericordati, no,n escono troPlPo favore~
volmente, se costoro debbono ancora una volta
constatare che a distanza di 13 anni dalla fine
delle operaziol1l helliche non si è ricostruito un
modesto tronco ferrov,iario, di cui il relatore è
il Ministro hanno ricono.sciuto lodevolmente la
ne,cessità.

Il terzo motivo è scaturJto dal conv,egno a
cui ho recentemente vart,ecipato a Sassoferrato

per la rinascita di quel paese dopo 1>a,chiusura
di una miniera, che ha ridotto l'intero Comune
all'estrema povertà. Fra l'altro si disse: in 'pas~
sato da Sassoferrato, da Fabriano, da tutti i
paesi che si trovano sulla linea inviavamo i no~
stri figlioli a studiare ad Urbina cOn assai po~
ca spesa; oggi non 10 possiamo fare Ipiù perchè
la ferrovia non è stata ricostruita.

Mi ]imito a citare queste tr,e conslderazlom
che mi paiono rubbastanza signifkative per r,af~
forzare la richiesta tante vo.lte avanzata di rì~
costruzione totale del1a ferrovia. Mi 'Pare che
non oc,corrono nè 2 mi1iardi nè 1.700 milioni di
cui l'onorevole Ministro ha parlato lo scorso an~
no. Non c,redo sia il caso di 'P.ensare a bel1lssl~
me sedi di stazione, come sono state costruite
altro.ve. Al caso tali co.struzioni e rico.struzlonl
potranno essere rinviate ad un sècondo t€mpo.
N ella fase inizia1.e .potrebbero eSS8re adattate
,casette o addirittura baracche decorose, co.sì 'co~
m8 del resto si è fatto in qualche altro posto. La
spesa quindi può essere sensibilmente ridotta,
tisO'gna pe,rò uscire con i 'primi stanziamenti,
Ecco perchè il mio ordin€ del giorno contempla
l'erogazione di alcune somme, anche senza f1,,)~
sa re concret3imente ammontar.e e termini, a
partire dall'esercizio 1957~58. Confido nell'a.c.
eett,azione d.ell'ordine del Igiorno da parte del~
1'0nor'etVoleMinistro con l'impegno a stanz:iare
le cifr€ e a dare inizio ai lavori.

Pa,s.silamoallsecondo ordine de,l giorno, que.no
che riguarda la ferrovia Rimini..Novafeltrla.
Anco:m stranezze nel nostro Pa.ese! Lottammo
alla Camera e qui a suO.tempo. per ricostrui,re
quella ferrovia danneggiata dalla guerra e do~
po un certo periodo di anni v.ì rIUscimmo.. La
ferrovia fu ricostruita e fu anche dotata di
vetture abbastanza confortevoli, con grand2
sollievo, sop,rattutto sul piano sociale e com~
merci aIe, di ,queUe popolazioni. Perchè d i,co SQ-
ciale? Perchè io non condivido l'OIpinione di C(J~
loro i quaJi rJtengono. che tutte le l.inee ferro~
viarie debbano esser.e attive, Ci sono e ci 3>a~
I1anne sempre [inee ferroviarie attive e:ci Isono
,8ci saranno ,sempre, per esigenze sociali, linef-)
feI1roviarie passive. Ecço quindi la ragione
principale per cui quelle 'popolazioni, ed io con
ess'e, difendiamo quel~a ferI1orvia.

Fra l'altra non .ci troviamo neanche di fronte
ad un onere troppo rilevante come passività di
esercizio. L'onorevole Ministro certamente ha
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ricevuto una .studia assai interessante e con~
creta che ha per titolo: « Elementi teonici, eco~
namici e saciali di valutazione circa la conser~
vazione dell'eseroizio ferroviario ».

ANGELINII, Mim:stro dei traslporti. L'ho let~
to attentamente.

GAPPElILLNI. Però 'c'è certamente qualcuno
che non lo ha letto. Fra gli altri, credo 11Pre.
sidente della nostra Commissione, 11quale è un
competente in materia ed ha elaborato talvol~
ta delle ,relaziani scritte ed arali assai preziose
ed intere,ssanti, soprattutto quando si trattò
de~ ,rimodernamento e degli amti ai eonces,sio~
nari dell-e linee ferroviarie.

C'è comunque un passaggio che desidero ci~
tare 'per richiamare l'attenzione. Si parla spes~
so, ed anche il collega Massini lo ha ricordato
ln questo dibattito, degli esercizi passivi, dell-e
soppressioni che si debbono ,r,ealizzare, e,cc. In
primo luogo, bisogna essere d'accordo su 'Un
punto: ci sono ,indubbiamente delle ferrovie ch2
possono essere SO'Ppresse, e questa è una ferro~
via che può esse,re ,soppres,s,a. ,Ma quando? E,e,ca
Il problema; quando -ci,s,ara'l1'no,di.co 1O,e eredo
anche lei, onorevole Ministro, le condizioni per
non rendere più difficile e penosa la vlta di
quelle popolazioll1, e 'purtrop'po queste condi~
z,ioni non si sono ancora create.

C'è in 'proposito uno .studio assai 3'erlO che
ha dato luago ad ampi dibattiti e convegni. Le
amministrazioll1 provmciaii di Pesaro di Arez~,
zo e di Forlì, hanno studiato la questione ed
a1cuni parlamentari hanno presentato un dJsf'~
gno di legge, io ne sono il prima firmata,rio, 'Per
allargare e migliorare la strada interprovinc!a~
le Rim:ill'i~Novafeltria~San Sepalcro. Io creda
che quest'opera :si real1zz,e,rà e in quel mamento
indubbiamente non sarà 'p'iù necessario ma"nte~
nere i,n vita 'la ferrovla perchè le nuov.e possibi-
lità di transito consentiranno. un servizio. più
celere e forse anche 'più ecanamko.

-Questo è .quanto mi pare giusto mettere in
luce, skuro di 't;rova.re l'a.des,ione dell'ona:revole
Ministro.. EUa, came me, nan ha dimenticato
che recentf'mente abbiamo stanziato 1 miliardo
e 200 milioni, in aggiunta a due miliardi c
'nezzo 'precedenti, per la ,ricostruziane della fer~
rovia Trento~Malè. Noi abhiamo votata quel

pravvedimento che si dimostrò utile a fini so-
eian. Qui non ci troviamo n-eppure d.i fronte
a una somma che dev,e essere stanziata per r.i~
>costruire -la ferrovia, ma di fronte ad una bat~
taglia che le palpolazioni .e le lautorità sono
castrette a combattere per mantenere in vlta
la ferravia stessa~ ,che ha oggi un p.as.sivo an-
nuo di 25 milian.i, che sla,rà 'Ulte'rilOrmen,terl~
dotto, come è chiaramente dimostrato dia que~
s'ta relazione, .che (per rendere più spediti 1
nostri lavori rin'Ull'ClO.a Jegg'e<rvi.

Confida ,p,erciò .che eUa, onore'VIale Mi1nistrv,
'vogliia aecettar-e ['all'dine del ,giorno .ehe, per
l'appunta, 'contempla il ,programma, da me ibr'e~
vemente espo.slto..

PRE:SIDENTE. Si dia lettura deE'ordine
del .giorna de'lsenatare Mastrosimone.

TOMÈ, Segretario:

(, Il Senato. invlta il Gaverno a valer in~
t-ensifie<a.ree megHo regolamentaJ1e il s-e'rvi~ia
ierrovi.aria in .Lucania e precisamente sulla li~
nea .salerna~,Potenza~ T-ar."mta che, pur sprvita
da due treni rapidi giornalieri nan assalve,
ancora prafkuamente il campito di venire Jn~
contro aUe necessità del ,va.sto retrate,rra della
Regiane ».

PREISIDEN'IìE. H senatare Mastrasroffi-one
ha fa,caltà di .svo~gere questo ardine del giorno.

MASTROSIMONE. Onolrevole Presidente ,
anorevole Ministro.. onorevoli calleghi, sana
nuavamente a richiedere all'onorevole Ministr.o
alcuni semplici provvedimenti i,n materia di tra~
sporti ferraviari per 'lma delle regiani più po~
vere di mez~i di .comuniiCa'zione, 'l''egiane che
vede salo nelle ferravie de.ua Stato, la seria e
concreta :possibilità di stabilire un vaHda rac~
.cordo cQ.nle altre regioni del Paese. La Ba.si~
,licata, servita 'per un decimo del suo mantuoso
territaria <dalleferrovie .cal.ahro~I'UCJa:ne,iha luna
sola v,era linea ferraviaria « spina}.e » ed è ap~
:punto la iSalerno~'Potenza~ Taranto. La Basi~
Bcata quindi nan può 'puntare seri.amente ,che
su questa tronca, e su ,questa deve natural~
mente risolvere alcuni suoi indilazionabili pra~
bl€mÌ.
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Uno di questi, onorevole Ministro, mi permet~
to di sottoporlo subito, in quels't.omio ibreve in~
tervento, alla sua illuminata esperienza, sicuro
che uno stato di fatto, che è purtroppo l'odier~
na pll'erogativa penosa di questa dimentictata
regione, possa essere sanato facilmente. Dopo
lungo e doloroso travaglio di anni, si è potuto
ottenere 11mtreno rapido che" partendo da Ta~
ranto la mattina presto, l"Iaggiunge Napoli alle
11 e Roma aUe 13. È un po' il «treno salva~
gente », è il treno veramente utile ,per queste
popolazioni e certo anche per noi parlamentalri
meridionali.

Ma cosa fa questo sullodato rapido? Pur~
troppo una apparizione veramente rapida, fu~
gace, fantomatica, in senso però po,c,osottrat~
tivo di passeggeri, senza stabilire rapporti utili
con la Lucania, perchè l'attravelrsa velocissi~
mamente e non la serve in pieno come sareb~
be nella necessità e nelle richieste di queUa re~
gione per poter raggiungere Napoli e la Capi~
tale e quindi il N ord~Italia.

Ahbiamo tanto iruststito, noi ,paruamentari lu~
ciani 'e meridionali, per oUenere alme'no qual,{)he
fermata neUe stazi.oni che hanno vastissimo re~
troterra, Icomeqruella Iper esempi,o di Pi'st:lCd,
fermata indil,azion.abiIe, :ma ohe purtI1olppO,per
ragioni che non sappiamo se più elusive o più
sp,edose., non si è potuta an.cora .otten.ere.

Ella conosce senza d ubhio, on.orevole Mini~
stro, che la configurazione e l'.oro'grafi,a della
Basilicata sono particolarmente difficIli dal
punto di vista ferrovialrio e se un criterio di
opportunità si vuole adottare, a plarte dI man~
tenere ed aumentare le linee sec.ondarie, é quel~
lo di dare ai -treni rapidi poss~bilità di convo~
gliarepasseggeri ,che dalla Regione hanno :hi.
sogno di raggiungere celermente l grandi
centri.

Quest'unico rapido utile f.eI1ma:però lSolamen~
te alle stazioni di Ferrandina e 'Grassano la~
sciandosi nelle altre importanti stazioni sol~
tant.o ammirare sfavilltante e corlrusco di bron~
zei bagliori come il treno della tolst.oiana Res ur~
rezione di classica memoria.

Perchè non si concede qualche fermata di
tpiù al 'Y'apidoR. 452, .se tè,c,osadi necessità linde~
rogabile? Dobbiamo veramente interess,are un
Ministro dei trasporti e in quest' Aula austelra
per ottenere la fermata alla stazione di Pisticci
in Lucania?

iQuesto 'gross.o centro, 'situato a circa 70 ohi~
lometri da Ta,rra'nto e ad altrettantI da Potenz,a,
convoglia oltre 50 paesi del retroterra, che non
IPOlssono ralg'!giun.ger,e Ferrandina, pur essendo
abbastanza vici,ni a questo scalo, perchè Fer~
randina è situata co~pletamente fuori del llIa~
curale sbocco della Valle dell' Agri, del Sinni e

del Sarmento, .capi,saldi di strade di ccmuni~
,cazione che i servizi automobil'i,stici della lo~
devole S.I.T.A. e ,delle aJtre Soai'8'tà luc,ane alp~
portano reg,olarll'ente a ,Pisti.cci.

O ve'ramente si rItiene ,che .le ferl"lovi,e ,cal,a~
:bro~lucallre ,a Is,c,artamento riidottissimo ,ed antI~ .

diluvian.o, ridotte ormai al lumicìno, abbiano
ancora la funzione di un tempo, quando il Pre~
sidente Zanardelli e il Ministro La Cava ne au~
spicavamo lo « sbuffo delle lucide vaporiere tra
le nevi di Lucania»? Anche la Lucania oggi,

onorevole Ministro, ha aperto gli occhi e pensa
di avere diriUo ad almeno un treno Irapido ve~

rall'en.te efficiente, <ese non può ottenere lanco~
ra la sua .naturale ed annosa aspirazione delle
Ferrovie dello Stato a Matera, abbia almeno un
treno utile per tutta la Regione ottenendo fer~
mate in siti acconci e ,congrui e l'lldl's'pensabi1!,
'come, ripeto, queilla di PIsticci 'che, a Iparer mio
,e 'dei servizil tecnici, è tm .le pIÙ IUti,li di qruel1,e
esistenti sulla Potenza~Metaponto.

Si è detto che ragioni di mdole tecnica e dI
ordine utilitario quale la velocità ed il tempo
(è isempr,e di .peSISlmo gust::; lla formula T/V

per cui non hisogna «stravedere» per risol~
veda) la impedi:scono, ma mi sia consentito di

dire che se i pubbliei servizi devono appunto
« servire» le p,opola'zioni che li richiedono,
questa voJta, la nosbra dimentileat,a ,RelgiolIl£
deve essere tenuta in particolare evidenza.

Tante richi~'Ste ci sàrerbbero p'er la Lucania
e le zone meridionali, ma questo e non altro,
'"!norevole Ministr.o, a,lmeno aHo stato attualf~,
con tante calamità nel resto d'Italia, l10i chie~
dIamo a lei, affinchè, cons.a:p,e'Voli de'glJi IStfOrzl
v,e'r,arrnente er:oid ,che eHa ,vra faoendo ,ogni gior~

'no per ià ri:saname'nto e 1'effircimza d.elle fer~
rovie doeUoStato, questa mod,esta ist,anza poss,a
ess,ere presto da lei benevolmente ascoltata ,ed
il facile problema agevolment,e riso}t.o.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Alberti,
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RUS'SO !LUIGI, Segretario:

Il Senata, invita il Gaverna a considerare
tra le ferravie nan sapprimibrli, per deficienza
di viabilità efficiente in funzione paralleJa e
suppeditante, le ferravIe Civitavecchi,a~Orte e
Attigliana~Viterba ».

P,RESliDENTE. Il senatare Alberti ha fa~
caltà di svaLgere questa ardine del giarna.

ALBE.RTI. Ci fu un traduttore di Tacita
:che usò menop,arale di Tacito steslSo: ia nan
'V,arrei altre.passare la l,unghezza della lettura
dell'ardine del giarna. Chiama carne comp!ice
necessaria il Presidente rC'aI1bellmiche si co.m~
piacque a sua 'tempo., quanda ,era Ministra, di
in3lugur,are un loe'rta p,onte di una fe,r,Doviache
è minacciata di soppreISISI'lane.Io parla infatti
a favore della non sappres,siane dene Ferrovie
dell'alta Lazia.

PRESIDENTE. Si dia lettura deH'ardine
del giorno del senatare Imperiale.

TOM,È, Segretario:

Il Senato, tenuta canta che pe'r assÌ:cura're
una più efficiente funzianalità alla stazione di
Foggia e che ,per mi,gliarare il materiale rata~
bile in iCÌrcalaziane nell'Italia meri,diana'le si
rende indi,spensabile ed inderogabile il 'cample~
tamente della castruzIOne delle nuaVe Officine
mate,riale mabile in quella lacalità,

invita il Go.verna a pravvedere in merito ».

,PRESIDENTE. Il senatare Imperiale ha
facoltà di Isvo}ger,equesta ordi'ne del Igi,arno.

IMPERIALE. Onar,evoli calleghi, il proib~>
mp, della castruzi,ane di una nuava officina vei~

coli a Fog'gia ~ desidererei la benevola attell~
ziane dell'onarevale ,ccrbeJ1lini, il quale canOSCè
meglia ,di me questa prablema ~ nan è nuavo
nè pe'r il Parlamenta, avendala trattato ia in
di,verse cir,castanz,e, 'nè è nUOva Iper l'Ammin';~
strazione ferraviaria. È un problema che p:Os~
s,iamo dire ha fatto i ca:peUi ,grigi e SI sta av~

vi.anda anche verso una veneranda ve,cchiaia.
Quante promesse e quanti buani prapasiti per
la castI1uziane di quell',apera; ma anche quanti

disinganni ha dovuta 'prav~re quella città! Og~
gi a Fag1gia nan rimane che l'amarezza di ve~
dere iquell'oper,a appena iniziata e purtroppa
nan ancara partata a termine.

11 prablemadella ,castruziane di una nuava
affi cina vekoli a Faggia si i-mpa,se aHa stessa
Ammi'nistraz:one fe,rr.avia,ria fin dai primi al~
bari del secala in cui vIviamo e s'impase pH
due ragi'JnÌ, La prima per,chè :;"ivoleva r8ndere
più efficiente la ,staziane di Foggia, ,demalenda
la vecchIa aff.IlC'Ìnaveicali; la seconda perchè
si desiderava migliorare H materi81e ratabile
che circola nell'Italia meridianale.

Il Comune di Falg1gia,,rendendasi conta della
impartanza deU'opera e delprestigia ,che ne
,s,arebbe deriViato a,Ha città, r'€lgalò aJ.l'A'ffimini~
straz'ione ferroviaria, ,fin dal 1911, il sual,o sul
quale detta afficma doveva sal'lgere. Que'l Co~
mune fece ancara di più: a ,sue spe.se, svangò
il ter<rena sul quale l'aperra daveva sargere; pre~
parò le fagnature e quanto altra aocarreva per
la bisogna.

Pai intervenne 1a guerr.a lihica, 'Pa,i ancora
'la. prima conflagrazione mandiale, €d è ovvia
dido, furana quesU avveni,menti di sì Igrande
~part,ata che, ,assorbendo tutta l',energ'ia del
Paese, fe,cera ,dimentkare la castruzione della
nuova afficina .a Faggia. Il prablema però, per
la 'Sua impartanza, si riaf<facciò nell'intervalla
tra ,la prima e la secanda guerra mandiale,
sempre in cansideraziane di dare una maggio~
re efficenza alla staziane di Faggia. .si ,comin~
ciò ~ e l'anare,vale Carbellini la deve ricarda-
re ~ Icon la sfrattare il vecchio ,depasita Ìaca~
motive, costruendane una nuava a circa 2 ehi~
Iometri da.l1a stazione. Altrettanta daveva es-
sere fa'tto per la nuova affkina veicali.

IPurtroppa pai fumma presi dalla fregala di
unapoliti,ca guerriera nel nostra Paese. ,gi,disse
allara che era m€lglia vi,vere 'un'ora ,da leane
che cento anni da pecora; si di.sse ancam chp
acccr,revana d,elle ha!anett'e. E rdifatti, atta mi-
liani di haianette furona castruite. Pai suc,ces~
se quel ehe succes,se e, ancara una volta, pur~
trappa, della nuova afficina vekali più nan si
parlò.

La seconda conflagrazione, mandiale, fra tan~
te lacr:me e t,a,nti lutti, rese un gra,nde favare
alla città di Foggia. Le aziani aeree nemiche
sulla città rasera campletamente al suala la
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vec,chia officina, Fu quelloQ'un favore a caro
prez'Z.o perchè, purtroppo, sotto .quelle macerin
rima,sera molti operai mentre e'sp1etavnno illo~
l'O dOiVere;ma le condizioni per la costruzioQne
dI una nuova of,Heina erano senz'altro poste.
E d'ifattI il MinistroQdeWepoca, res'osi conto del~
le condizioQni di fatto 'che .si erano venute a
creare in seguito alla ,distruzione ,della vecchia
officina, Is,enz',altr<oideEberò l,a ,c1ostruzione di
una nuova officina. Int,t,rvenne a F,og',g::,aun
,altoQfunzionario de11',Amminist.razione per ,por~
tar,e alla .città n'Uove pr,omeslse e inuovi p.r.ogetti.

Penso che l'onorevole Corbellini non abbia
dimenticato ,chi fosse quel funzionario che in~
tervenne a Foggia.

CORBE.LLINI, relatore. No, ri.cordo bems~
sima.

IMPERiI.AJLE. In quella occasi,one Foggia
non fu ,delusa perchè, effettivamente, il 'M:ini~
stro deU'epoea stanziò, se non vado e,rr,ato, in
un primo momentoQ cento milioni, e suecessiva~
mente un'altra somma. Ma si fece ancora qual~
cosa di più. ISi ordinò ,persino 'tutta l'attrezza~
tura tecnica della quale doveva eSsere dotata
la nuova officina. ara:, purtroppo, onorevole
MinistroQ, dei sette ca,pannoni che dovevano co~
stituire l'intera opera, solo due ne sono stab
costrui ti. Sui rimanenti capannoni è caduto

1'oblio .e.di essi più nOn si r.agiona. Io ho dette
che non è un 'proibl€'ma nuo'vo per il Parlamen~
to ital'iano perchè diverse volte, .Q.ccupandolffil
del bulancio dei traspoQrti, ho parlato della ne~
cess~tà della coQstruzionedella nuova officina per
rendere 'più effidente la stazione di Foggia
Ho 'presentato ordini del giorno in merito che
sono .stati accettati ,come raccomandazione, ma
nessuna altr,a 'somma è stata mai p:iù st,anzia~
ta. al rigU'ardo. ara, onorevole Ministro, nC'Ì
non prete:ndiamo ,:;he attr,averso un soloQbi1an~
cia v,enga completata tutta l'o<p,era,ma deside~
l'iamo 'almeno che una certa SO'I!lmaveng,a sta:::l~
ziata d'i anno in anno per la realizzaz'one ':\1
qUelll"ÌIn;porta;ntecompleS'so. E lei sa, onorevole
Ministro, che quando è v,enuto a Foggia per h
inaug:urazlione della !'inea lelettrificata Bari~Fo~r~
goia tutte 'le :autorità le hannoQp'arlato precjsa~
men.te di <q'u€lsbo,pr.orblema. ara allo stato ,dei
fatti, quale è lasitua'zlione? L',offidna veicoli di

Foggia è costituita da due moncoQni: 'Uno verso
nor,d, l'altro verso sud. Verso nord c'è la :ve,c~
,chia ,officina ,veicoli, verso ,sud .ci sono i due
capannoni della nuova. Quanto questa ,situ:a~
zioQne sia di n00umento alla produzione è ovvio

'che si f-aacia ,presente. Comunque, quale sia la
condizione deUa vecchia officina la dimostra
un fatto semplicissimo. .si Isa che la Direzione
g,enera1e delle ferrovie ci tiene ache tutte le
maestranze delle officine e dei depositi l<oco~
motive lavorino a premio ,di maglgior produ~
zione, Ehbene, Foggia è statn esdusa da que~
sta specie di la'Vorazione. Ed è stab esclusa
appunto ,per la precarietà in cui 'Si trova la
vecchia ferrovia.

E se oggi anche quel1'offic,ina lavora a pre~
mi,o di m8!ggior rproduzione, ciò si deve sen~

z'altro a'lla buona volontà ed allo s!pirito di sa~
crifiC<Ìo di queUe maestranze. È ovvio però, si~
gnor Ministro, che questa s:ituazione non può
e non deve durare. Non può e ~non~deve durare
sia per la necessità di avere una maggiore p'ro~
duzione da quella officina, sia anche per una
giusta tutela dene ,maestranze; tutela che ri~
chiede un ambiente più igienico e più sano,
perchè vi s,i deve 'svlolgte,re :un diuturno lavoro.

Ma, sempre a proposito di quella ve,cchia of~
ficina, debbo aggiunger'2 qualcosa di molto più
impo)rtal1te. Ba3ta esammare una qualunqup
pianta della stazione di Foggia per constatare
che quelJa vecchia officina sorge tra. il fascio
dei 'binari della S't,azIOne c,ome u,n fungo. È queL
lo, però, un fungo vel211oso che con la sua 'Pre~
senza avclelena tutta la funzionalità deUa sta~
zione agli effetti deUa circolazione dei treni.
Se fosse 'un fungo mangereccio noi fogg'iani ce
Io 'SaremmO' gtià mangiato; ma, purtrop.po, è ve~
lenoso. Aspettiamo, quindi, 1'intervento del Mi~
D'istro dei traslPorti p,er 1iberarci da quella mo~
lesta e non più d2siderata presenza.

Onorevole Ministro, indi'pendentement(: dGlI~
la qeestione dell'importanza della costruzione
dell'offidna veico.Ji 'a FoQggia, per la qualle, co~
me ho detto, si tratta anche di dare Un pò di
materia12 meno scadent9 all'Italia merid:cnale,
io voglio mettere in evidenza l'importanza del~
la stazione di Foggia e l'a necessità che ,eslS'a
abbia una migbore funzionalità. La 3tazione Òl
Fe grria ~ è noto a i~utf ~ per lJ. sua posizlOn;
g20grafica è uno dei nodi ferroviari più .impor~
tanti d'Italia, IparagonabiJe ai centri ferrovja~
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l'i di Milano, di Bologna e di Napoli. Infatti la
stazione di FOglgla ha 58 bmari, di iC'ui8 di cor~
sa e 50 per treni merci. Per quella stazione
transitano giornalmente 207.convogli. Nei mesi
estivi i convogli aumentano. Nel 1956 abblamu ,

avuto 986.475 viaggiatori in partenza, ed un
movimento di merci di 1.350.000 quintali. Ora,
onorevole Ministro, credo che non debba ag~
giungere altro per dimostrare l'importanza del
nodo ferroviano di Foggia e la necessItà che si
dia ad esso una maggIore efficienza.

Onorevole Ministro, chiudo H .mio intervento
iP'erchè, d.ata .l'ora twrda, ilo ho dett<o ,soltanto
quel Jll,inimo indis.pens8lbIl,eche potesse ,essere
detto ISU,questo iPToibhòma.Altre consi>derazio'Ill
potr.ei ISO.ttolPorreaHa :sua bene~ola attenzIone,
ma la,siCÌost.a're. Sono ,certo che a Jei 'e .al Sena~
to non ,sfuggirà l'import,anza dell'opera ,che in
qu£,sto momento sto solJecita'~ldo. D'alt,ra parte,
onorevole Ministro, io vorrei che ella cÙl1side~
rasse che, se lla realizzazione di quest'opell'a ri~
mane sempre una necessità dell' Amministrazlio~
ne ferroviaria per migliorare i suoi servlzi, es~
sa deve il1tenders.i anche come un atto dI ripa~
razione verso la città di Foggila, la quale, se ha
avuto quelle distruzioni che ha avuto, e cioè il

75 per cento degli allOggI distrut~I o danneggla~
ti e su una popo,lazione di 70 mila abItanti, >O
ptresso la poco, oltre 20 mila morti, tutto questo
è dipeso dal solo fatto di essere Foggia un gran~
deoentro ferroviario. Devo aggi'ungere che il
provvedImento invoca'to deve intendersi anche
come un atto di giustizia verso l'Italia m~rldio~
naIe, }.aquale, con la realizz,azione di una gran~
de ,e moderna officina veicoli a Foggia, ve~
drebbe, finalmente, circolare .sul suo suolo un
pò di materiale più decente e più decoroso per
il Paese.

Con questi intendimenti, COnquesti proiPosi~
ti, io prego lei, onorevole Ministro, la Com~
miss>i,o[l,ee il S.enato, di 'a:ppJ'\ov,are~'ordine de]
giorno che ho avuto l'onore dI presentar-e.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della pre~
sente d:isctUssione alla seduta di domani. Ri~
cordo, che il Senato tornerà a riunir'8'I in s,"~
duta Ipubbl:ica oggi alle ore 16,30 :per la discus~
sione suHe comunicazio'lll del Governo.

L~ s8du!;a è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


